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dente ad uno stato primo 





olombo$ attribuendo loro delitti 
ti, come l’uccissione dell’Idalina, 

mento : déllo- Ciuseppina, e lo 
tre creature d’ambo 





pra i ta di porte degli Daci] tte e di tutte 
| Fra tufti.i fragili argomenti che i deisti ti, ci tomb di altari di A di 
di qualsiasi setta portano in campo per di-| ‘E’ l’epoca fulgida dei pagancsim 
mostrare l’esistenza di Dio e la superiorità | dolatria, del delirio relivioso intac 
del monoteismo su tutte le altre religioni, |mitivamente l’Indostàr, in Persia, i 
quello di cui maggiormente si servono co-|'Egitto, e-più tardi ic Galtic, Rom: 
me di un elemento probatorio dei più indi-|ne. | popoli si prosternane innanzi 
struttibili, è che l’idea di Dio è innata nelitua dt Brahma a quella di Rudd. £ 
cervello dell’uomo. La creatura umana, na- tra, di Apollo, di tutte. ie divinità, A 
scendo — dicono essi — porta con sè, dal|ji e secondarie di cui la lewrvenda ‘° 
ventre stesso della madre, la concezione di|re e l’accesa fantasia dei sacerd 
una forza suprema che domina il mondo.|diverse sette hanno. ripieno VO: 
I popoli delle età ‘primitive dell’ umanità | Sanscrito, i Vedas, gli Zend-Aves: 
hanno adorato Dio, ed anche le tribù sel-|ja lettura sacra che afiolla ie ment... 
vagge dei nostri tempi portano scolpita nel |-giudizii, che parla ai cuori della’ civin 
cuore la religione di Cristo. Ora, nulla di degli astri, dell’Essenza prima def mond 
più peregrino ed assurdo di questo argo-|racchiusa nel Sole e «mantiestan si pe 
mento, che nel corso dei secoli è stato, SI infezzo dei suoi primcipali attributi, la duce 
può dire, la colonna principale su cui Sijed il fuoco. La genesi dell'Universo re delia 
sono fondati tutti i dogmi della Chiesa. {novita è ivi descritta presso a poco come 
studio più approfondito e sereno sull’evo!uzio-! Vecchio Testamento, di otigine poster , 
ne del pensiero religioso attraverso la sto-ldal caos immenso sorge l'Essere ete 
ria dell'umanità, le grandi scoperte ascheo-|cnande intorno a sè il seme della 2 
logiche che si sono effettuate in Questi t}-/cui, dopo una fecondazione di bil 
timi due secoii e le pazienti ricerche di umiann:, esce fuora l'insieme delle < 
sentimento religioso presso i popoli che | degli animali, delle piante, di iuite 
vivono ancora in uno stata primitivo e sel-!attitajriente esistenti. A questo ess 
vaggio, hanno condotto ad un risultato ‘om-! premo fanno vnorevole corteggio le 
pletamente negativo. L'idea “di- Din, anche idetle divinità interiori hè sono com 
la più rudimentale ed::fmperfetta; Lor sil .ività stessa sur essenza, ed alle que 
rintraccia in seno ai popoli che no» haunofconfidato il governo del mondo. I felici 
Pe rino i A, ci t cut mortali che si sono distinti per loro opere 
È mr “dita delle epochetstr linari ia cazione e. di jede 
pelvi delete pocne istraosdinarie di abnegazione cdi fede 


$ sar 





Lo sciopero è generale. In nessuna parte si lavora. Senza il vostro |discredito 
braccio che costruisce e crea, non si collocano mattoni, non s'impasta cal- 
cina, non s'innalzano edifici, e gl'ingordi poltroni che vi‘’sfruttano non em- 
piono le tasche coi vostri bajocchi. * 


Avanti, dunque, nella lotta! Non retrocedete I 
Resistete ad oltranza! 


Pochi giorni ancora di resistenza, e quelle buone lane di padroni 
verranno a patti con voi. i 
Una settimana forse di sacrificio, e sarà il vostro completo trionfo! 
.. Non prestate fede alle loro smargiassate! Non abbiate paura delle 
loro minacce! Non cadete nei loro tranelli! ; giudice dei minorenni-che pnventò al leg- 
> O] enda dell’Idalina-sequestrata in S. Joao 
Essi non sanno come rimpiazzarvi. Essi non d'Arinanna) ed in ultimo — ci si perdoni 
; rh 15) nigi gi gli |l'enunciazione. “chafamato nome. — 
trovano crumiri. Gli schiavi hanno alzato Ja fron-|ieroce aguzzino Rufiro*tgvares questo brutto 
te, e il movimento di riscossa è generale. | |suiortà si Gsegato, miceti. scien e 
È È “Ta È o, macellò la schiena e 
e, € rISCOS ig {le-costole. al’ povero Michelotti — si sono 
sei pescati... proprio col lanternino, per venire 
a-deporre che i santissimi porco-assassini 
pen. del pio istituto  dell’Ypiranga, i trucidatori 
i pEr PO o e eda ecppina, gli FURIA 
RE i Tae î ciulli e imbe, sono ‘il non. plus- 
; o piova per paio ultra della illibatezza-e della castità, e che 
sea: Ebbene fate conto che a Near run di i nostri compagni; Leuenroth e ‘Ristori, non 
settimane. î . a Sri N i e Ra hanno fatto che diffamarii. i 


S Il 'erapufone Luis Pinto Servo, con unal “E*un fatto fin troppo-notorio che, men-lno a lato degli Dei - 


l'odio contro. Fina, PIE Siren 
A provare che le accuse delle quali si son 
fatti eco, per mezzo dei‘loro giornali i no- 
stri compagni contro i degnissimi padri del- 
l'Orfanotrofio, sono calunniose e false, sì 
sono. pescati nel mare torbido - della delin- 
quenza paulistana cinque ben noti malvi- 
venti, capaci di tutte le infamie, nelle per- 
sone di Luis Pinto Servo. (un. mercenario 
al soldo della contessa), Pietro Arbues (il 
redivivo inquisitore del: posto . poliziale di 
Barao de Iguape), Antonio de Oliveira Ca- 
stello (un: beccheronaio agli ordini di padre 
Faustino), Dr. Clementino:de Souza e Castro 
(il propotipo del delinquente nato magistral- 
mente scolpito da-Lombroso, il famoso ex 
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5 È : : pe 5 € pia ceto i 3 4; e di | Vip pd Pe sata tirano 3 i “| j x 
ll Sole sorgerà più luminoso, più bello ad inradiare la-grande|Sf:cciatasgine cie può dar dei punti a quella | tre Si rinvengono tracce di templi e di sim-1 “Tale fa teologia dei popoli orientati che 


vittoria che vi attende. ù PURE più consumato raffiano, afferma, nella Doli religiosi che hanno sto alla {precede quella della Bibbia e dei santi pa 





o) R È sua deposizione, che ‘i fatti criminosi attri-{ più antica civiltà che si sca — la ci-'dri della chiesa romana -— teoiog di 

Slate forti, siate uniti, fermi, Incrotiabili come titani, suîla |buiti a padre Faustino e Compagni ‘sonotvViltà indiana — nulla si è pervenuto a scuo-|sentimenti cpocentrici e di mistic Ma 
breccia. i stati inventati dai nostri compagni, ca! fine| Ure che parli di un sentimento. religioso Poantunque fondamentalmente assurda per 
Non vi Gosfagibiato, Mau vi tradite: Aa :. \evidente di geitare il discredito suita religione | esistente inepoche ‘interiori. Nei terreni di|chè riveta una profonda ignoranza delle cosi 





È {e i suof sacerdoti; Che ritiene il Consoni un; alluvione corrispondenti alle epoche paleo-] della vita e dell'Universo, Ja zelicjot 

Ponsate che le vostre mogli soffrono, che ji vesti bambini ny i nomao onestore incapito Gireoor perpetento litiche & neolitiche feiù della à pigita). ALL igana nracemnto em ib;;) sprone FAI LEI VAII 

cano spessa ùi pare, di cure, di scuole. BEL [Simili delitti; ma non dice, il troione, quatto i Ma ie no Siate O ISTE UE RARO EIA LS 
- 4 nà IRA nio AREE neuistato imentale rautivo af o, die cimento della bontà e fiorarz4: scicelie 
, ; la contessa gli.ha ‘dato per! venire a. rap-| Stato, rudimentale, prix : imento della bontà ef della fierezza; scioglie 

Pensate che vol avrete il supremo dovere di megliorare le lore!“ colla pane indecorosa € buslViltà di quei remoti antenafi, metà scimuae lincì ale iImPopesmi merasinli 
Îl ca {presentare quella. parte indecorosa e bu-| a HS. TRUOT. di FASC. inni atte. imponenti Meraviza.. 

condizioni, di strapparii al dolore della miseria, d’impedire che | ORE ida. {meià nomini, dedicati alla caccia‘della ten: (saluta, nel Sole if padre supremo ché spand: 
pitalismo dissanguatore e assassino ve li divori. #0 |. Antonio Castello — che è un beccherone|na e dell'orso delle caverne, ‘sono deglijia vitale la fecondità sulla terra, negli asti 


; litaliario, maggiore non si sa bene di quale! Strumenti di selce, delle ascie, dei martelli, } it fulgore treniolaute che illumina è fupa.i 
, FO , frarra ci j i va din eta PA ai » dI, 
Alla lotta ! Alla lotta | Alla lotta! ; ivalciurmaglia di galcotti, trotta. difilato a vo-|delle frecce, dei coltelli, dei. raspanti, e del-| fantasmi della notte; eleva altari alla ‘fe 
I e |mitare l'imbeccata ‘avuta sul colle ‘dell’Ypi- le incisioni sulle pareti delle spelonche ag natura, un culto solenne alla forza, 





MeiSCUori lì Sentin 








i raga, Conosce da parechi anni padre Fal | presentare imiperfettamente gli\amimati e le|natta bellezza; al genio, alla vita. 
istino e padre.Stefani; dice che questi Mma-i piante che costituivano la loro predilettà; -Jl cristianesimo nascente sulle rovine del 
liali son vittime dì accuse falte e calumniose;{Mutrizione. Non un altare, non un tempio, {mondo pagano, religione di avvilimento.e di 


3 4 : n sn sue sì se l'esistenza i H î 
=" | giura e spergiura sullaloro innocenza; giuoca| Mon un simbolo che denotasse. i esistenza | morte, poria to sconforto nei cuori, la di- 





i fa testa che i nostri compagni, pubblicando sha una ee De Roda va cd Mesa nel-iscordia nelie famiglie, l'odio nella. ‘soci 

loro misfatti; .non-hanno' altro -intento che|la provvidenza dei cielo, si ©, potuto rinve-| persegue; abbatie,.. disirugge;.. impone. u.. 

quello della diffamazione ; ed’ assicura, in- |nire malgrado. tutti gli scavi e Te pazienti ri- ferro e, COI fuoco ‘l'empia i a RD 

fine, questo cornutone, che lo strangolamento CARTE i DERAfist o UO dugmi, ‘lancia la più tremenda maledizione 

della Cia nella «bambelra dell'Otia: SR Lai tia agli i I AGO AO alla vita, ! suoi decreti sono 

notrofio è una pura invenzione perchè que-| delle misteriose EL CIC, rrevocabili e sac:i, Pisogna  inchinarsi © 
i mai in quell'isti-|no ad epoche posteriori, « più inoltrate ci-|obbedîre; accettarli 0 petit DIA 


5 i ina non esisti. mai lb ( 
sa Isin gn RI viltà. Lo sfolgorio del culto- politeista in|del sole è delle stelle, ia fede pagana nella 





Ei -..0..| A questo punto, l'avv. Benjamin Mota, | Roma, in Grecia, in Egitto, nella Persia e|potenza della natura. sono emnietà che deb- 
A noi dunque, porconi ! E’ della Giuseppina che: dovrete parlarelta;tersore det nostri compagni, 16 prende per; rene mafe, st può considerare di urigine bono esser punite colla tortura, l'esilio e la 
A noi dunque, assassini ! E’ di queste::due- innocenti vittime daiie corna e lo attanaglia fra fe strette pode-'rciacvamente recente. non va al di da del |strage. Tutti gli Dei. a cciti. 1 Oriente ha 


inalzato templi ed altari, sono falsi e bu- 


Nei vostri obliqui disegni di preti delin-jvoi con pretesca freddezza trucidate Chet rose di questa abiezione : Se, come voi dite, | Scite 0 degli. RIALGII mil'anni. Un epoca .in-| a E : bu 
quenti ed osceni, rotti a tutte le infamie e|dovete darci conto, e conto esatto, poichè! nel’Orfanctrofiv non siete entrato che tre o cormmensurabilmente lunga, che si estende! giardi. Uno solo è ii vero: quello. dei cri 
birbanterie, voi avete creduto di. spaven-|voi e nessum’altri all’infuora di voi è re-!quattro volte soltanto, come potete voi at jdai trentacinque al quarania mil anni, Sepa-|stiani. Esso ‘non sfolgora, come it Sole, di 
tarci collo spauracchio grottesco di una | sponsabile della loro, scomparsa. \fermare, comg potete voi aver la cett za, fa, come gli orli di un immenso abisso, [viva luce e di .fu0cn; ion si rende coma 
querela, colla minaccia di un processo. Sappiamo bene che voi contate sull’ap-|che Ja dentro non esisti mai quella Giusep-i Quesio periodo. della prima. civiltà umanatApoilo tangibile © materiale; non ha.piedi, 

Vana illusione, ridicola speranza! poggio incondizionato della polizia e dellpina che si dice strangolata nella bankicira? | Gi cui ci parla la storia dall'età delia pietra. |nè marti, nè testa; non ha: corpo ‘né! orga 

Là, dal banco dei calunniatori e dei rei| governo come oppurtuno compenso ‘ai fa-] Come vi consta'questo ? Chi ve io ha dettiij + Qual'è la religione che ha dominato (ni E'un iutto nel Verbo, un nulta nel fat 
su cui ci avete chiamati, innanzi ai mise-|vori elettorali che avete sempre prestati; | Come o da chi lo avete saputo ? Su, via; irervello «lei popoli attraverso questa lurigalto: Non si vede, non'si sente, non. si ma- 






































rabili apaches che voi avete pagati per de-|che_avete comprato dei testimoni falsi, dei} piacciavi illuminarci un po’ su questo punto | botte intellettuale delta preistoria ?_ Quale inifesia se non-per mezzo del flusclo*che fa 
porre contro di noi, innanzi ai giudici in|giudici, dei giornalisti mercenarii per rat-!oscuro=... Il beccherone resta qualche tempo | ld divinità che so ricevuto il | onto do torutla lingua dei suoi sacerdoti e «ei suoi fe- 
toga che voi avete asserviti, in presenza al|toppare il cencio stanfanato ced immondo!esitante, diventa rosso come un peperone, |Sagrifici è della oro adorazion RUI i [deli nel promunciarme ii nome, Dea 

magno consesso dei giurati, in presenza della vostra santissima castità; che avete, | poi incomincia a. balbettare qualche Ta) vga | tempi elevati all'Essere st premo, all'essen-); tenza spirituale e soprannaturale posse- 





all’ opinione pubblica, al mondo, non vinti, 


infine, dalla vostra parte una contessa pa-|che vorrebbe essere una mi: iza prima del'mondo ? idiamo solo, timà prova: queltà che ci for- 
non domi, ma più forti, più fieri, noi sor- 


palina che versa danari a bigoncie, uno! nia, ma visto che s'ingarbuglia sempre più! ‘prma. religiosa che ha potuto Cla-|niscono i preti affermando clic ess 




















































geremo a domandarvi conto della povera|stuolo di troie e di cornuti che iavotanote non sa come uscire dalla pastria, finisce| DOrarsì nei sano Gi quelle [età preistoriche |. Ma questi preti affermano Ja PE 
Idalina che avete stuprata ed uccisa, della|sordamente al vostro salvataggio, ma tutto 'coi confessare candidamente: «Me l'hanno | incoscienzi iosa e di barbarie, è quella] proprio certo che non c'ingantano; che 
infelice Giuseppina che avete strangolata|questo nè ci sconforta nè ci spaventa. {detto i preti stessi dell'Orfanotrofio.» \che ;esisie va e limente! presso ci no-]foro Dio ano € trino esiste realmente; cche 
nella banheira, delle bimbe e i fanciulli che] In mezzo a quella folta toresta di catto-| E bravo cornuto | Fra te e i preti dell'Or-| pot primtuti dell’Africa centrale o dell'Au-\ha dettato sul Sinaî fe tavole delia fegve? 
avete corrotti e deturpati. rain corna, i nostri colpi faranno più! fanotrotio fair Correre, a quanto sembra, | strali > Che ARTI ia ine rà di Reni oa E cani ia ci forniscono ché non. c'it 
AN! non crediate, che noi verremo a re-|fracasso. | detle eccellenti. relazioni... mi LI TERenza, COS, cHe Uttte de Cose e! gannano?, Quale mezzo di prova ei di esa 
citare il confiteor, non crediate che verremo| Ce ne sarà per i conti, ce ne sarà per il L'atroce smacco ‘è inserito va verbale, ejtutti gli oavetti sie: rimati da ‘forze. in lime ci ‘consenteno? Quali contestazioni at 
a far atto di contrizione ! Mello, per i Piedade, per i Pinheiro e Pra-{vistruttoria prosegue colla deposizione delle} COMprensihi: ,, ne zione. delle. piante | cettanò 7. L’incerterza regna sovrana, il dub 
No, porcaccionissimi preti, no, sacerdoti|do, per i Washington, i Pietro Arbues, ilaltre buone line, ‘ i jche danno iuoni fi ie chelbio comquide: le coscienze. Ciò non di meno 
assassini. Castello, i Sg negro, i Clementino (IO ME VINI EL iii ire e | FOTNISCONO Buone: Ga pai degli elementibuoni|dobbizino credere ed adorare il loro Dio 
Noi verremo a gettarvi sull’immondo gru-|Castro, i Paranhos, sta, per tutta que-j un 3 UPHa: AKA, PUO ACHE e ia pro-|che lisi, a tutte le ri- 
gno l’accusa tread dei delitti che e sta ondata vivente di putredine umana che! AVVISO IMPORT ANTE Profondamente impe vati dal! cerche, anzichè riceviamo di 
commessi, ad agitare ai vostri occhi il pro-|disonorala repubblica, che ammorba ia vita. | i la iadro, spet Goloso e pie RES deliUni i benefico, ‘ind Musso della vita 
filo pallido e triste delle vostre vittime, il Non dubitate. | temi: verso che atrapriv: LA la la qua liesfosa, | Comunquessia, questo succedersì ininter: 
cadaveri delle piccole orfanelle da voi as-| Ce la vedremo, e come! 1 NOSTRI CORRISPONDENTI ED AMICI TUT-| RIGOTTI PROTO Onan, Ra movimento de- | rotin, delle diverse crede: iva gli uomini 
sassinate. TI DEL BRASILE E DELL’ESTERO SONO PRE-|5" “°°t i no St 19} pi at rsa e Li lune evoluzione del pensiero 
E’ là, nel solenne dibattito fra la ve- L'istruttoria del nosiro processo IGATI DI DIRIGERCI D'ORA INNANZI LA COR-| UA ue sita) ra Uradi e pate: ri ri-|xcligioso, del coneeito-Dio, nei corso dei 
Ì o pe pe pla Val 9? mE, Le p Cupi ui tuva Di MILODHE è È 
rità e la menzogna, fra l’accusa e il : 7 aida air ETA endenti del Sole, ora vimbriliantata di|tempi, è la prova più indistiubbile che l'i 
delitto, che vogliamo rivedere le vostre| Dinanzi al giudice della prima vara cri-| RISPONDENZA, NON PIU ALTA LA. | stelle, i rozzi ‘abitatori delle caverne, inca-| dea religiosa, Videa di [Ho e del Diavatò, 





faccie patibolari, che intendiamo illustrare 
tutte le scene della tragedia immane di cui 
foste i torvi protagonisti. E’ là, in presenza 
a dei groouni di delinquenti del vostro ge- 
nere che riusciremo, in una superba com- 
parazione di soggetti, a riabilitare i briganti 
che la leggenda ha reso celebri, Lacenaire 
e Stefano Pelloni. 

Né v'illudete che potrete cavarvela liscia 


minale, dott. Adolfo da Silva Mello (quello|CHE NON È PIÙ NOSTRA — MA ALLA Calxai paci ad esplicars. l'enigma di quelle mera-'del paradiso e inferno, di 
stesso che rese recentemente un prezioso | 134. | he na rali che solo malto, più tardi 8-| dop 

servizio alla chiesa ed al capo di polizia,|; Ciò PER EVITARE CONFUSIONI 0 Disvnj\!e9De la scienza espicato, dovevano ver | sv 
negando l’habeas corpus ai nostri compagni ql eni l’azior nze 0 i pi, 
arrestati in occasione del comizio contro i jculte, di potenze misteriose alle quali tutto, tura per i qualil'uomo ha. f 
delitti dell’Orfanotrofio), è incominciata” Lis{222*rer rear rene e FEAR ERE PE fa felicità e la sventut a, da L ta eta morte, | fino alle forme attuali di taic 
struttoria del processo a carico di Oreste! Tutti i compagni che sono in relazione| dovevano oggi SE La coscienza | riore, caratterizzata da una imcregulità pres 
Ristori e di Edgard Leuenroth, direttore | coi Gruppi AURORA e LIBERTAS sono av-idella propria debolezza fisic: e intellettuaie | soci è generale è dal:più esteso ateismo. 
quest’ultimo della Lanterna, in seguito alla|visati d'ora innanzi d’indirizzarsi a lim presenza a tanta forza è grandezza degli! Gli Dei ‘cercati dalla fanfasial@de; (rante de 
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Hit 





; la morte, non è innata 
È È i sviluppata e modificat: 
idere in questi fenoment |'azione di torze 0c-/tcorrer dei tempi, dai diversi 























Daf net di sviluppo intellettnal pal tante, — 
I : i (08 ‘sviiuppo intellettnale, fa seguito l'adora= — 
È (è a ( WIE Oni «|zione del: Sole e delle stelle Considerati. + 
> 7 rit Www |mesupreme divinità alle quali era sub 


ranno beatificati, dopo la morte, e andran- © 1 


e. x L’adoraz:. Ton 





20 pe 0° 1 ielementi della nawtlra, il timore di non po-igli uomini sembrano attraversare ie mede- 
col solito ritornello delle maialesche invo-|querela presentata, per mezzo degli avvo-| PEDRO FRIGERIO CARMEN ina ira, dt timore di non, porigli uomini sembrano attraversare 
cazioni al buon Gesù di Pirapora e alla]cati Piedade, dalla deliquentissima coppia; CI 406 vee AA terli vincere 0 propiziare nella lotta quoti-|sime fasi per le quali passa ta vita umana 
Vergine Maria! La) padre Faustino Consoni e padre Stefani | Rua Rubino de Oliveira N. 28 ‘i diaua per l'esistenza, furono i principali fat+| nascita, sviluppo e morte, Baia Gueste lepg 








I nostri compagni sono accusati di avere; === == | fori che dovettero svilippare nella loro men- 


LI 
* No; non è di santi e di madonne che i svi a TA ei ri che dove iluppar isuprerue è-Su 
i calunniato € difamato, con promediazione,| Daffondete “La Battaglia" (11; sintmente Figioso. ca consispone| DI SR cHStAN ii anonerace» 
i santissimi porco assassini dell’Orfanotrofio) hi | A questa prima fase religiosa, corrispon ALL-ABUD-TALEB 


abbiamo bisogno. 
E’ dell’Idalina che vogliamo sapere! 





Isupremge è-subordinata la. vita anché del 
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(Continuazione vedi numero precedente) 
ho 4 Abbandonato così a una profonda medi-|gezza 0 di una ipocrita pietà, e vendicate 
ale tazione, sempre nuove riflessioni si presen-|la terra e il cielo dall'uomo che le calunnia! 
ES tavano al mio spirito. Tutto, continuai, an-| «Qual'è questa cieca fatalità che senza 
% nebbia il mio giudizio e suscita nel mio|regole nè leggi, si giuoca la sorte dei mor- 
lo. 4 cuore. l'incertezza e il dubbio. Quando que-|tali? Qual'è questa ingiusta necessità che 
ni ‘ste contrade godevano di ciò che costituisce| confonde la risultanza delle azioni, e della 
Ly la glorìa e la felicità degli uomini, quelli che| prudenza, e della follia ? In che consistono 


le abitavano erano dei popoli infedeli; era 


sava nelle sue mura le ricchezze di tutti i 
climi. era il Caldon prosteranto : 
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più fosche meditazioni S 
fi ine. Ah! maledizione dell’uomo, es 
3 o dolore; una cieca fatali si bur 
destino !iln CcessIro taposi 


o la sorte di 
i.di una più 


i morcali. 
sti-1a 
apiono. Un Divo misterioso procede ai suoi 
7 ini! Senza 
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sta terra un anatemo 
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licài dubbi 
ICialo nino < 
reto | volento V 
ha colpito delia ì 1 
senti, Oh! chi. oserà sonda 


Oi pensieri? 
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INprovvisamente, pero, Un runiore 
simile 21 fiuscio diuna sonne 
passi lenii < 
erba secca e agitata, » int 
dito. Inquiet 
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). sollevai 11 mio mantelli 
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tende! UL. neiusto! < ui tirarti] 


un istante al prestigio è su che Uomina 
i tuoi sensi! se il tuo cuore è capace di 
comprendere il ling»ggio del ragionamento, 
interroga queste ine! Apprendi a leggere 
in eSem:igrave mistero delle vicende umane!... 
E voi, testimoni /di venti secoli diversi, tem- 
pii santi! tombe! venerabili! mura un tiempo 
gloriose, compatite nella causa che si fa 
a! Venite dinanzi al tribu- 
intendimento, a deporre 
iusta accusa! Sorgete a con- 
lamazioni d’una falsa sag- 






| fondere le d 


(1) Nel 1872, fine della guerra d'America. 

(2) La fatalità sd pregiudizio inradicato degli Orientali: 
ciò era scritto è la /loro risposta a tutto; da questo la loro 
apatia e la loro negligenza, che sono un ostacolo radicale ad 
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il Fenicio, sacrificatore a Molok, che ammas- 
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‘itori i beni che già essi gli accordarono? Se 


nolo 
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opa infine, le su: passioni 
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il ccrebbe evi | 
noi No, no; ja! 
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| icglì imperi con la prudenza, li difese col 
100 


quegli anatemi celesti su queste contrade ? 
Dov'è questa maledizione divina che eterna 
l'abbandono di queste campagne ? Dite, mo- 
numenti degli evi trascorsi, i cieli hanno mu- 

to le loro leggi, e la terra la sua marcia? 

sole, nello spazio, ha spento i suoi fuo- 
hi? I mari non innalzano più le loro nubi? 


-|Le pioggie e le rugiade rimangono esse 


fisse nello spazio? Le montagne trattengono 
le loro sorgenti? I ruscelli si sono dissec- 


i e|cati e le piante sono esse prive di sementi 


e di frutti ? Rispondete, razze d’iniquità e 
di menzogne! Dio ha egli conturbato que- 
st'ordine primitivo e costante che assegnò 
da sè stesso alla natura? Il cielo ha egli 
rinnegato la terra, e la terra ai suoi abit 






i nulla ha cambiato nel creato, se gli stessi 
mezzi che esistirono ancora sussistono, a 


“| cosa è da attribuirsi che le razze presenti 


non siano ciò che furono le razze scomparse? 
{ Ah! € falsamente che voi accusate la sorte 


pro-je la Divinità! è a torto che incolpate Dio 


«come causa nei vostri mali! Di’ razza per- 
versa e ipocrita! se questi luoghi son de- 


i-|solati, se delle città così potenti sono  ri- 
o;dotte in solitutidini, è Dio che ne ha cau- 


isato la ruina? E’ la sua mano che ha ro- 
vesciato queste mura, scalzato questi tem- 
pli, mutitato queste colonne, o é la mano 


*\ delluomo? E’ il braccio di Dio che ha por- 


fato il ferro nelle città,e il fuoco nella cam- 


o|pagna, che ha sterminato il popolo, incen- 


diato le messi, sradicati gli alberi e deva- 
state le culture, o é il braccio dell’uomo? 
«E quando, dopo ia devastazione dei raccolti, 


:.‘a fame € sopravvenuta, è la vendetta di 
ri-| Dio che l’ha prodotta, o il furore insensato 
;| dell’uomo? Quando nella carestia il popolo 


\5°è pasciuto di alimenti immondi, se la pe- 
ste è venuta, è la collera di Dio che l’ha 
mandata, o l’imprudenza dell’uomo ? Quando 
ia guerra. la fame e la peste hanno fal- 
| cidiato . bitanti, se la terra è rimasti 
| Serta, è he fha spopolata ? E - 
ividità che sacchi rilical tore, ste 
izza i ca VU utioTi e im 
| cagne, © < i tii ii coloro 
nano? È 1)» x hi 
| suerre 
uoi miristri?2 | la vi ità delle sue .d 
Celleno rovina la Torlina dellé fami 
‘loda Vvenalità degli organi delle le 
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‘loro mali cor ‘sorgono i rimedi, è Pigi 
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nomèlabizzaria del destino; ? ità in 
} si sperdesia sua ragione non è l'oscurità 
Dio; la sorgente delle sue calamità 1 
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i ce di Ì me ci igi NO 
poli infedeli han: lel ia d 
I cioli e della terra? Com'è che delle 


‘contraddizione che ti indalizza'? 
iP enimma che iu supponi ì gius 
‘ieli ? Io conîdi stesso la biì 
ile urazie e dei castighi, d cal 

: effetti. Din: quando a 
osservavano | leggi dei ciel del i 
iguando regolavano v'’intelligenti lay 

dine delle stagioni e la corsa degl 
ir, Dio doveva egli turbare l'eguilibrio 
iondo per ing; la lo 
i fQuando le braccia coltiva 
sne con cure c sudori, d 
pioggie, le i iviade È 
itrescere degli pi? 
jzare quest’arid: zolle 
I natzava degli Gu! 
ili, portava, attraversando : 
inne, dove» i care | 
ontagne? do. ‘ 
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ili a que 
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re lu mes- 


|si che l’arte faceva nascere, devastare .le| vedessi il globo della luna, io prenderei | tolica Romana all’araba fenice, al mistico |moderne, 
ij 
| 


compagne che la pace popolava, rovesciare 
» città che faceva fiorire»il lavoro, infine 
iLibare l'ordine stabilito-dalla saggezza del- 


egio, li consolidò colla giustizia; che 
i7ò* petenti città, scavé dei porti pro- 
disseccò paludi pestilenziali, ricoprì 
vare di navi, la terra di abitawuri, e, so- 
ute allo spirito creatore, sparse il mo- 
a vita nel mondo ? Se tale è l’empie- 
‘è dunque la vera credenza? La san- 
siste dessa a distruggere? Il Dio 

nola l'aria di uccelli, la terra di ani- 

rali, le onde di pesci; il Dio che anima 
i .. natura, è egli dunque un Dio di 
NE e di tombe ? Chiede egli la deva- 
ista.ione per omaggio, e per sacrificio l’in- 
cendio ? Vuole come inno dei gemiti, degli 
omicidiari per adoratori, per tempio un 
mondo deserto e distrutto ? Peraltro, ecco, 
razze sante e fedeli, quali sono le opere vo- 
stre! Ecco i frutti della vostra pietà. Voi 
avete uccisi i popoli, incendiate le città, di- 
strutte le culture, ridotta in solitudine la 
terra, e chiedete la mercede delle vostre o- 
pere! Occorrerà, senza dubbio, fare dei mi- 
racoli! Sarà d’uopo risuscitare i coltivatori 
che avete scannati, rialzare le mura che ro- 
vesciaste, riprodurre le messi che distrug- 
geste, ricongiungere le acque che disperde- 
Ste, contrariare infine tutte le leggi de' cieli 
e della terra, queste leggi stabilite da Dio 
stesso come dimostrazione della sua ma- 
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gnificenza e della sua grandezza; queste 
leggi eterne anteriori a tutti i codici, a tut 
ti i profeti; queste leggi inmutabili che le 
passioni e l'ignoranza dell’uomo non pos- 
sono alterare! Ma la passione che la misco- 
nosce, l'ignoranza che non osserva affatto le 
cause, che non prevede per nulla gli effetti, han 
detto nella stoltezza dei loro cuori: «Tut- 
to viene dal caso; una fatalità cieca rove- 
scia il bene ed il male sulla terra, senza 
che la prudenza o il sapere possa preser- 
varsene.» ©, usando un linguaggio ipocri- 
ta, esse han detto: «Tutto viene da Dio; 
egli si compiace a ingannare la saggezza e 
a confondere la ragione; ...» e l'ignoranza 
si è applaudita nella sua malignità. «Così, 
essa ha detto, mi uguaglierò alla scienza 
che mi colpisce, renderò vana la prudenza 
che mi stanca e m’importuna ;» - e la cupi- 
dità ha aggiunto: «Così opprimerò il de- 
bole e divorerò i frutti della sua fatica: e 
dirò: E’ Dio che l’ha decretato, è la sorte 
che l’ha voluto» — Ma io, ne giuro per le 
leggi del cielo e della terra, e per quelle 
che regolano il cuore umano! l’ipocrita sa- 
rà deluso nella sua scaltrezza, l’ingiusto 
nella sua rapacità; il sole cambierà prima 
il suo corso inanzi ch prevalga la stoltez- 
za sulla saggezza e il sapere, e che la ce- 
cità la vinca sulla prudenza, nell’arte deli- 
cata e profonda ‘di procurare all’ uomo i 
‘suoi veri godimenti, «e di stabilire su soli- 
de basi la sua felicità.» 


« CAP. IV 
L’ ESPOSIZIONE 


Così parlò il fantasma. Interdetto da que- 
sto discorso, col cuore agitato da diversi 
pensieri, stetti lungamente muto. Infine, 
riacquistando l’ardire, gli dissi: «O Genio 
delle tanebre e delle tombe! la tua presen- 
za e la tua severità hanfio. gettato i miei 
sensi nel conturbamento; ma la giustezza 


l’uomo è cieco, quel che fa il suo tormen- 


Ah! se tu leggi nel mio cuore, sai quanto 
egli agogni di verità, sai che la ricerca con 


tu mi vedi in questi luoghi longinqui? Ahi- 
mè! Ho percorso: la terra, ho visitate le 


afflitto l’anima mia. Io mi son detto sospi- 
I rando: L’uomo non è stato dunque creato 
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Così, uno a uno, gli ingegner 
collatari edili, hanno confessato con 
candore che i muratori ed in modo special 
i manovali, con gli attuali salar. consi 
rato il prezzo dei generi di prim. nec 
fanno un vero miracolo a viver: 

Le loro richieste son giuste, na uon o 
gliono accoglierle perchè son convinti ch 
l’attuale sciopero di tutti gli adc.tii art 
muraria sia dovuto più che altro ola pros. 


sione di pochi audaci, e che la }0=55a (i ha(stan 


seguiti per paura. 

La malafede degli ingegneri © deci a 
collatari non si poteva manifestar. 
sfacciataggine: la massa dei muratore na 
novali non può vivere con gli atiun! salari, 
ma non s'è mossa perchè non poicva vi- 
vere, ha dichiarato lo sciopero perc! 
sobillata da-pochi audaci, di cui (en 
violenza. 

Fin qui è soltanto fa malafede, per linvvi 
qualcosa di ben più grave: i padroni: ben 


» hat 
© stara 


richiesto l’aiuto della polizia — © cosa sia 


quest'aiuto in tali casi è ovvio spiccario 
e la polizia si è messa incondizionatament 
ai loro ordini. \ 

Ora è assai facile arguire da chi de 
tutto temere Ja massa operaia, sf «ici 
dacia di pochi conipagni di lavoi 
violenza di centinaia di poliziotti armuati. 

La speciosità degli argomenti addotti dai 
padroni per giustificare il loro ineivol 
verso gli operai è così manifesta | 
diamo superfluo insistervi. 

A noi pare che sarebbe assai pì 
che i signori padroni dicessero: «Voi non 
potete sostentare la famiglia con &l al 
salari, lo sappiamo, ma di più nu; vi 
gliamo dare. A noi poco importa che tr50 


del tuo discorso rende fiducia all’ anima|liate in tane luride come tante besne 1m-|st'idra i 
mia. Perdona la mia ignoranza. Ahimè! se | monde. Finchè avrete forza per lavorare per|glie; ha cementato il potere degl’imperi e 


un operaic 
na logna dove ‘rico: 
ila competente 
ilo, ma qual 
io all'operaio 
cel salario ? 
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e deve rid 
è non ha nessuna legge 

che lo difenda: che paga il tributo de! san 
2 alla patria in cui non possiede un valmo 
» di terra; che dà sbirri alle  que- 
restare e fucilare: che fa 
i potenti, ai preti, a tutti 
viudici; 
onesti e ai 
ondannato che paga 
fà e nè sconosce 
inizi la sua 


cond 
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ii moralisti e ai 
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into. Il 

) paga, è 
ad impossessarsi suo mondo. 
;ignori padroni, rifletteteci bene. Non, è 
cherzare con l'idra proletaria. Que- 
ha dato il sangue a tutte le batta- 


infitto non è 
î ‘ 


Questet rmo Sc 


0 ta 
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noi vi daremo lavoro pagandovi come ale delle civiltà; ma quando le sofferenze e 


tri più vigorosi di voi» ; : 
In sostanza questo è il pensiero dei pa- 


loro vita e quella delle loro famiglie. 


to: farà ancora il suo delitto ? Ho potuto|noi pare; quando la fatica e gli stenti vijle amarezze della sua grama vita schiava 
misconoscere la voce della ragione; ma|avranno esauriti vi daremo un calcio nel|han traboccato dal stto immenso cuore, l’o- 
non l’ho rigettata dopo averla conosciuta.|sedere, ed il lavoro lo faremo fare da al-|dio s'è sparso pel mondo e son crollati gli 


imperi, e son perite le civiltà. 
Non fate traboccare questo cuore d’odio ; 


passione... E non è alla sua ricerca che{droni. Agli operai spetta di difendere la|lasciate — ve ne conviene, potrà essere un 


giorno, la vostra salvezza — un po’ d’a- 


F’ d’uopo abbracciare la questione in tut-| more nelle coscienze; non imbevete i cer- 


campagne e le città; e vedendo in ogni do-|ta la sua ampiezza. Tutto questo moltipli-|velli di tutto veleno; fate sì che il tramonto — 
ve la miseria e la desolazione, il sentimento |carsi di fortune si opera in danno del po-|fatale un giorno a tutte le classi — non 
dei mali che tormentano i miei simili ha|polo lavoratore, della sua vita. I terreni au-|sia un tramonto di fuoco e di sangue per 


mentano da un giorno all’altro il loro va-|voi. 


lore; i prezzi delle pigioni aumentano in 


Lasciate, lasciate, o stolti signori, che uni- 


ne per l'angoscia e per il dolore? E ho|proporzione ed in proporzione aumentano i|co incentivo di lotta sia il trionfo di un 
plicato il mio spirito alla meditazione|prezzi dei commestibili e di tutti gli ogget-|grande ideale umano di amore, di lavoro, 
i nostri mali, per iscoprirne i rimedi. Holti necessari e anche indispensabili #''1 vi-|di sconfinata libertà; non fate che la bat- 
ta. Gli accollatari di lavori al pari degii ar-|taglia che si annunzia nel vasto cielo della 
ini allontanerò dai palazzi dove si deprava|chitetti e degli ingegneri fanno degli affari|storia abbia più cara la vendetta che gli 
l'anima colla sazietà, e dalle capanne doveld'’oro, e tutti questi affari d’oro si ripercuo-|alti e grandiosi fini a cui è destinata l’u- 
tono in senso inverso nel campo operaio, |manità. 


i ietto: Mi separerò dalle società corrotte; 


avvilisce colla miseria; andrò nella soli- 
udine a vivere fra le ruine; interrogherò i 


coull'aumento del disagio, delle tribolazioni, 


Non avvelenate ancor più il cuore e la 


i monumenti antichi sulla saggezza degli evi|della miseria e di tutto il corredo di malat-| mente dei vostri schiavi, o padroni. 


scorsi; evocherò dal fondo delle tombe lo 
pirito che nei tempi che furono, nell'Asia, 
\iece lo splendore. degli Stati e la gloria dei 
popoli. lo chiederò alle ceneri dei legisla- 
‘tori per quali moventi .si elevano e si ab- 





tie, di vizi, di delitti di cui essa è sempre 
apportatrice. 

Eppoi havvi altro ancora: ai padroni è 
concesso richiedere tutte le garanzie ai po- 


Essi vogliono, ora, dar del pane tutti i 
giorni ai loro. piccini. 

Non negate loro questo pane. 

E’ prudente non sfidare l’enimma del do- 


î ab-|teri costituiti per- esercitare normalmente il| mani. 
o la | bassano gl’imperi ; da quali -eguse nascono|più esoso strozzinaggio in danno del pro- : 
tali. ile prosperità e le disgrazie delle nazioni ; su|letariato; ai proletari è negata qualsiasi sal-| vano sperarla nel giorno dell’angosciosa ca- 


Pensateci bene: la pietà che si nega è 


iguati principii, infine, debbono stabilirsi la|da garanzia di salario e qualsiasi tutela del-|duta. 


! Mi tacqui, e, gli occhi abbassati, aspet- 
tai la risposta del Genio. «La pace, egli 
‘disse, e la felicità scendono su colui che 
i pratica la giustizia. O giovanotto! Poichè 
‘il tuo cuore cerca con nobile intento la ve- 
i rità, poichè i tuoi occhi possono ancora ri- 
‘conoscerla attraverso alla benda dei pre- 
| giudizi, vana non sarà la tua preghiera : io 
‘esporrò ai tuoi sguardi questa verità che 





‘vlilpace delle società e la felicità degli uomini.|la loro vita. 
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IL FALLIMENTO DELLA CHIESA ROMANA 


sat 





Veramente crediamo che qui potremmo|di rivedere i testi consacrati alla teologia e 


chiami; insegnerò alla tua ragione quella|dire: il fallimento delle Chiese, o, parlando|concialiarli coi moderni portati della scien- 
ancor meno genericamente : il fallimento del-|za e del nuovo pensiero filosofico; questo 


saggezza che reclami; ti rivelerò la saggez- 


ttaccano alla terra mi.parve si dissolves- 
fo, e quale un leggero vapore, traspor- 


i|tato dal volo del genio, mi sentii traspor- 


tato nelle sfere superiori. Là, dal più alto 


ul-{dell'aria, abbassando i miei sguardi verso ter- 
«[ra, scorsi una scena novella. Sotto ai miei|un principio troppo alto un fatto che vo-{storale solo risiede il diritto e l'autorità ne- 
!cl{piedi, nuotando nello spazio, un globo so-{gliamo restringere alle più modeste propor-|cessaria per promuovere e dirigere tutti i 
‘{migliante a quello della luna, ma meno|zioni di un fatto importante di cronaca, per-{membri verso il fine della società; quanto 
cam-|grande e luminoso, presentavami una delle|chè possa trarne le deduzioni che compor-|alla moltitudine, essa non ha altro dovere che 






icilza delle tombe e la scienza dei secoli....> [la Religione, salendo così dal fatto partico-|non compresero i padri gesuiti, i ‘discen- 
:| Allora, avvicinandosi a me e ponendo la|lare, dal fatto del giorno, alla tesi generale, | denti diretti di Loiola, Guzman, del. P. E- 
‘sua mano sul mio capo: «Innalzati, morta- 


convinti come siamo e confortati dalla sto-|scobar, la pianta maligna che di sue soz- 


lle, disse, e svincola i tuoi sensi dalla pol-|ria e dalla cronaca quotidiana, che il fatto|zure insozzò nazioni e famiglie, in tutti i 
<|vere in.cui strisci...» E repentinamente, pe- 


che stiamo per illustrare non è unico e tra-|tempi, i quali, annidatisi nei covi vaticane- 
netrato d’un fuoco celeste, i legami che ci|scina seco un lungo codazzo di fatti, or|schi non meno che nelle reggie, pretendo- 


logica e del sano ragionamento. 


minori or maggiori per importanza, da ac-|no mantenere intatte, contro ogni forma di 
consentire l'applicazione di un metodo razio-|progresso, le tradizioni della Chiesa di Ro- 
nale per nulla infrangente le regole della|ma, vale a dire la supremazia dei Pastori 


sul gregge. Non fu forse Pio X, ii gonzo 


Non volendo ora elevare alla dignità di|del Vaticano, che scrisse: «Nel corpo pa- 


sue faccie; e questa faccia aveva l’aspetto|ta, manteniamo il titolo tal quale ci è usci-|quello di lasciarsi condurre e, gregge doci- 


une biancastre e nebulose, le altre brune, 
verdi e grigiastre; e mentre che mi sforza- 
vo di afferrare quel che erano quelle mac- 
chie: «Uomo che cerca la verità, mi disse 
il Genio, riconosci tu quello spettacolo ?» 
O Genio, risposi, se da un’altra parte non 


questo per il suo; poichè esso ha le ap- 
parenze di questo pianeta e, veduto al tele- 


mari e dei continenti. 

«— Si, mi disse, sono dei mari e dei 
continenti, quegli stessi dell'emisfero che a- 
biti... 


ve vivono i mortali ?... 
VOLNEY 
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coltà a farsi accettare, 
DATA 


mana, 


n disco disseminato di grandi macchie,|to dalla penna, sperando non abbia diffi-|le, di seguire i suoi pastori»? (Enciclica : 


Vehementer, 11 febbraio 1906). 
Da ciò il conflitto sorto nel seno stesso 
della Chiesa, fra i gesuiti tradizionalisti per 


Dungne : il fallimento della Chiesa Ro-|principio e per calcolo, ed i modernisti de- 


siderosi, a dispetto dei dogmi, di adattare 


«Gli antichi paragonarono la Chiesa Cat-|la Chiesa alle esigenze politiche -e sociali 


uccello orientale, che campava mille anni, 


Breve. I modernisti presentano la fine fa- 


e dopo questo periodo moriva abbruciato|tale del «mistico uccello orientale» e vor- 
S scopio nell'ombra .di una ecclissi, parreb-|dai raggi del sole per risorgere, dalle sue|rebbero farlo risorgere, dalle sue ceneri 
mo ? E ‘qual'è quest'infedeltà' che fondò|be che quelle diverse macchie fossero dei|ceneri stesse, a vita novella e più rigoglio-|stesse a vita novella»: mentre che i gesuiti, 


sa» (C. Arrighi e D. Cassarini). 


caparbii, per temperamento e per educazione 


Il paragone è bello — non lo contestia-|e conscii forse di una forza che credono 
mo, — ed ha in sè quel tantino di profumo |tuttavia di possedere, ritengono non sia giun- 
poetico che può renderlo accetto alle men-|ta ancora per la Chiesa Romana l’ora fa- 
«— Come! esclamai, è quella la terra do-|ti meno incolte e farlo penetrare facilmente |tale dello sfacelo, della morte. 


negli animi più ingenni. E che cosa chie- 
sero mai di più i santi padri della Chiesa? 
Farsi prendere sul serio dai semplici fu 


A 
Questo duello, più che decennale ha già 


sempre per essi il mezzo principale onde|prodotto non pochi e non lievi incidenti, 
innalzarsi alla potenza, al dominio sulle|tanto do indurre Leone XIII prima, Pio X 
masse incoscienti. E le dominarono davve-|poi, ai ripari, ricalcando le orme — oh! 
ro! E siccome il dominio — nel suo vero si-|quanto attenuate di poi — di Pio IX che 
gnificato storico, — é sinonimo di tirannia e|fulminava: «Anatema a chi dirà : il metodo 
di violenza non si lasciarono un istante dalje i principii, secondoi quali gli antichi sco- 
tiranneggiare e dal violentare i popoli ad es-|lastici coltivavano la teologia, non sono più 
si sottomessi e «per mania d’eternarsi», a-|in armonia coi bisogni della nostra epoca, 


be Beppe Giusti. 


4$000|Sciugaron «tasche e maremme», come direb-|né col progresso delle scienze.» (Enciclica: 


Quanta cura, 8 dicembre 1864). Ed uno dei 


Se non che le menti incolte e gli animi|più clamorosi di codesti incidenti è appunto 


ingenui scemarono di numero, e «rotti 


i|quello appena scoppiato in Roma fra l’ormai 


fantasmi del venal mistero» voltaron «al|ex prete Gustavo Verdesi ed il Padre Ge- 
Ver con franca ala gl’ingegni, là dove re-|suita don Carlos Bricarelli 


gnò Cesare e Piero», dove conviene che 


Raccontiamolo, spogliandolo dagl’inutili 


«l'uomo alfin regni», ed oggi la Chiesal fronzoli. 


quasi bimillenaria corre forte il rischio di 


Don Verdesi aveva quale padre spirituale 


venire travolta in rovine, di fare fallimento, | don Bricarelli, redattore della Civiltà Catto- 


se prontamente non corre ai ripari. 


lica. Un giorno, mentre ferveva più che mai 


devem ser enviados:a PEDRO FRIGERIO| Questo compresero negli ultimi anni un|la reazione contro il modernismo, jl giovane 
certo numero di giovani prelati che crearo-|prete raccontò nel segreto confessionale, al 
no il così detto modernismo, prefiggendosi |Bricarelli, come avesse qualche dì innanzi 
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SEI fi 
tito ad una riunione di moventtisti e nel E gli operai da uua parie e dall altra! 

























+ gesuita intose al Verde sempre! pirsi, mentre dietro alle ioro spalle shigna-| 
il segreto clinfésstonali, di rivelargli|no sarcasticamente i banditi. che, per soste 











nominando cinque dei suoi amici. tro il fratello. 


esuîta all \a si recò dal papa al quale{ Poveri lavoratori! ma non vi é balenato | 
ti. tutto, e tornato obbligò. il Verdesi, in| ancora alla mente il sentimento dell’ iden- | 


nor -» del papa, sotto la pena di peccato | ticità della vostra causa, che voi iulto avete (ne 


da perdere trucidandovi îra di voi, peri 
riempire le casse forti dei vostri padro-; 
ni? | 


mor le, di stendere per iscritto quanto era 
na si conoscenza e poi a tacere sotto pena 
fi u  aliro peccato mortale. 

\- Sl papa appena ebbe lo scritto chiamò 
| monsionor Faberi, segretario del vicariato, 
a! quale Io comunicò. Ma monsignor Fa- 
beri. che vera all'oscuro di ogni cosa, fece 
sue » draviglie a Pio X che gli ordinò di 
neglicre i cinque preti e prendere prov- 
veidimenti contro di essi. 

Hlitatti, dice lo stesso Verdesi, i cinque 
sacerdoti denunciati quali modernisti sono 
oggi isolati dal campo ecclesiastico e sor- 
vegliali come malfattori. 

Resosi poi conto, il Verdesi, dell’enormi- 
à del suo operato e disgustato — dice — 
della condotta del P. Gesuita Bricarelli, il 
uale si è valso di una confessione avuta 
el segreto del confessionale, che dovrebbe 
rimanere «suggellata con sette suggelli»,— 
ome direbbe Olindo Guerrini, — e disgu- 
stato ancor più del procedere di Pio X, che 
quella confessione rivel6 a monsignor Fa- 
beri, ha gettato la tonaca alle ortiche, spif- 
ferando tutto l’intrigo a Guglielmo Quadrot- 
ta, corrispondente romano del Secolo. 

Di qui uno scandalo enorme per tutta 
Italia, di qui una chiassosa levata di scu- 
di di tutto il clero, di qui ancora una que- 
rela per diffamazione lanciata dal .Gesuita 
Bricarelli all’ex-prete Gustavo Verdesi, pas- 
sato ora alla Chiesa Ortodossa. 

— Dopo tutto, ci si dirà, si tratta di una 
vera e propria querelle d’allemand. 

Benissimo! — Ma, domandiamo noi, non 

è forse sintomatico che certi scandali scop- 
pino nel seno stesso della Chiesa di Ro- 
ma? e che scoppino proprio ora che la 
Chiesa, che le Chiese, che la Religione, si 
trovano più che mai battute in breccia dal- 
la scienza, dalla filosofia, da tutti gli uomi- 
ni che pensano ? Non è forse sintomatico 
anche il fatto che a sollevarsi contro la 
Chiesa — e con essa vogliamo includere il 
Vaticano — sono il più delle volte dei pre- 
ti che hanno un avvenire certo nella gerar- 
chia ecclesiastica ? Oh! se a ribellarsi con- 
tro gli alti prelati fossero degli uomini del 
basso clero, diremmo che il principio della 
lotta di classe è penetrato nei ranghi dei 
soldati del Papa, e la questione potrebbe 
assumere un carattere di indole materiale 
e forse rimediabile con un discreto aumen- 
to di stipendi. Ma il fatto che i ribelli ap- 
partengono a categorie più elevate, per noi 
significa che la rivolta ha basi morali pro- 
fonde, e che il male presenta un carattere 
insanabile. 
Per ciò, ripetiamo il semplice fatto di 
cronaca si eleva talvolta ail’ altezza di un 
principio e, nel caso particolare, ci autoriz- 
za a chiamarlo, senza tema di cadere nel 
sillogismo : il fallimento della Chiesa Ro- 
mana. 












































































Noi, se l’affarismo non soffocasse nel cuo- 
re dei padroni qualsiasi sentimenti 
diremmo loro: «Sciagurati, perché scas 
te l'operaio contro | opersio, per conqui- 
starvi il diritto alla rapina? Volete rubare è 
fate come i ladri comuni esponete la vo-| 
stra pelle, e non quella di tanti poveri di-! 
sgraziati condannati a vendere fe loro brac- | 
cia per guadagnarsi un tozzo di pane. | 

Eppoi in mezzo ai vontendenti sono sta-| 
ti messi i poliziotti armati, e c'é inito d: 
scommettere che, se scoppia un conflitto, la 
poliziottaglia cadrà sulle due fazioni di la- 
voratori, per la gloria delia repubblica 
per la fortuna dei saccheggiaiori del pub- 
blico. 
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della vita ? Per me è il sen* 
bontà sui miei simili. Fo:sc 
maggior motivo per cui ciii 
I convenzionalismi hanno « 
umana. Ciò spiega con 








PRI 
aio. 
l'ani 
Ono essere | 








ne che nelle tribolazioni, che nei marie del] 
prossimo. | 
delle persone cosidette pe: 
re con un: Va’ pezzente 
l’uomo che implorava ad esse 
gioia crudele, la gioia che si pasce dell 
trui dolore! E' la gioia che dirige, ancor! 
oggi, la società. 

La potenza dei felici alimenta i raggi del-| 
la sua gloria sulla miscria del mondo senza. 
diritti del lavoro. Vi sono sorrisi che si] 
alimentano di pianto, come vi sano indi-| 
gestioni che vomitano su! 
cità dei ricchi è una felic 
lo credete ? Allora vuo! dire che voi siete 
disposti a basare il vostro bene sull’altrui| 
male. Non credo che iuomo che carpisce| 


respinge- 


l’attort 

































ramenie umano, Entrare nel tugurio, at 
da:e ad occhi asciutti il sinistro tenebrare; 
della miseria, e portar via ii pane d'inn 
centi bambini per pagarsi della pigione, | 
occorre, dinanzi alla cieaiura umana, al 
proprio simile, avere un cuore di belva 





ver cuore, occorre odiare intensamente il) 
proprio simile. [| 

Il ricco odia immensamente il povero. 
Non vi lasciate impietosire dalla sua cari; 
tà. Il ricco non è mai tanto crudele come 
LIANE 





vi sono dei 
ori dei frutto | 





ohi paga la guerra dei lupi 


E’ scoppiato un conflitto fra pubblici sac- 
cheggiatori: fra una compagnia tramviaria che 
la acquistato il monopolio del trasporto 
dei passeggeri in S. Paolo e in tutti i suoi 
sobborghi, del fornimento dell’ energia e- 
lettrica per l’industria e l'illuminazione pri- 
vata, e un’altra società che vuole fare una 
ferrovia sotterranea per esercitare la mede- 
sima industria della surriferita compagnia 
tramviaria. Oltre a questa, v’è un’altra com- 
pagnia che vuole impiantare un’officina e- 
lettrica per fornire essa pure — andando 
contro il monopolio dell’altra — l'energia 
elettrica per l'industria ed i trasporti di 
merci e di passeggeri per la città di San 
Paolo, 

Il fine di tutte queste compagnie, è, come 
tutti sanno, il pubblico saccheggio, ma quella 
che è in funzione vuol prendere tutto per 
Sé e le altre gridano all’ ingiustizia, pro- 
clamandosi disposte a salvare il popolo da 
Un saccheggio sistematico vergognoso. E 
quelli che vogliono partecipare al saccheg- 
gio del pubblico, nel dimostrare le rapine 
di quelli che lo saccheggiano, sono di una 
Insuperabile eloquenza. E dicono, non v’ha 
dubbio, delle verità scottanti. Ma a quale 








poveri ? Semplicemente perch 


esisterà più il povero. L'unico bontà 
l’uomo verso l’uomo è di non strutiar l'uo-| 
mo. Non puoi vedere softrire il tuo simile? | 
Cessa di essere uno siîruttatore e la gioia, 
regnerà nel suo focolare. Non t'illudere di| 
fare del bene col medicare una ferita dono | 


)crisia sul male! 


vocrisia non ric] 


plicemente una inutile i; 
che non dovevi fare ; 
media al male, rende più rip 
linquente. E delinquente è il 1 
fa l’elemosina: benefica uno per seppellire | 
il rimorso di aver danneggiato mille | 

Per non adoperar cerotti è di'uopo butiar | 
via il coltello; per far scomparire ia mise-| 
ria con tutto il suo corteo di gusi orribili, 
è d’uopo abolire lo sfruttamento deli 010 | 
sull’uomo. | 
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gnie ii de- 
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bire il dolore anzichè farlo subire. Non è gio- 
ia onesta quella che si conquista sulle tri- 
bolazioni altrui. E più facile impossessarsi 
del pane altrui, che guadagnarsi il proprio 
pane; ma questa facilità offende tutti i sen- 
timenti umani, è un'azione turpe e crimina- 
le, che getta una immensa maledizione sul 
codice delle leggi, non fatto per sostenere 
la ragione del giusto, ma la rapina del de- 
linquente. 





Esso scopo? Per il bene del pubblico, no certa-| Il potere del danaro non vi assolve del 
per mente, ma per ottenere favore fra il pub-|delitto, la legge iniqua che vi sostiene non 
de- blico, allo scopo che lo stesso pubblico co-|cancella la vostra infamia, o parassiti dei 
are Stringa i pubblici poteri a concedere ai sac-| vostri simili. 
iali cheggiatori fuori di cuccagna la patente per| Voi parlate in nome della morale. Cos'è 
poter anche loro saccheggiare... esso pub-|questa morale che vi permette il furto su 
fa- blico. E' una vecchia storia: appena quelli|tutti i vostri simili e detta la condanna con- 
or Che ora non possono saccheggiare otter-|tro il miserabile, che il bisogno e tutti i 
eri fanno la patente, cominceranno le liti giu-|suoi traviamenti spingono a mettere la ma- 
iti, diziarie contro la municipalità, e, o da una|no su una infima particella della vostra 
one Parte o dall’altra, essa si troverà a sborsa-|rapina ? Cos'è questa morale che fa del 
pno fe una enorme indennità che il pubblico,|soldato, dell’uccisore professionale, un ar- 
n= l'eterno pagatore, dovrà, col mezzo di nuovi|tefice, che arma, in difesa d’un privilegio 
fa- dalzelli, sborsare. Poi tutte queste compa-|che lo schiaccia, il pezzente contro il pez- 


zente, il fratello contro il fratello, che or- 
dina all'uomo di uccidere per conto altrui, 
e poi gli dice che uccidere per proprio 


Pagnie, vedendo che a farsi concorrenza le 
line contro le altre non conviene loro, si 
Metteranno d’accordo per svaligiare assieme 


già il pubblico, ed i prezzi dei trasporti e del-|conto è delitto ? Cos'è questa morale che 

ti, l'energia elettrica assurgeranno nuovamente | ha legalizzato il matrimonio e la prostitu- 

x ad altezze favolose, e quelli che ieri grida-|zione, che punisce la frode e insegea a pra- 

oh! Vano contro il saccheggio sistematico del pub-|ticarla con astuzia ? Cos’ è questa morale 

he lico, si serviranno di tutti i cavilli legali, |che riverisce il lusso ed i bagordi dei fan- 

do di tutti gli enormi mezzi di corruzione di|nulloni e sputa tutto il suo disprezzo sul- 

Le ui dispongono per poter saccheggiare in|l'operosità miserabile ? - 

PIÙ Pace e con onore. E’ la giustificazione del delitto sociale, è 

2, Queste le son cose che deliziano tutto illa presa di possesso dei poveri da parte 

a: Mondo borghese, per cui tali da non stu-|dei ricchi. 

Hel Pire oltremodo nessuno. Il pubblico si la-| Il padrone.non possiede soltanto la terra 

to Scia tosare con tanta rassegnazione che tutto|e tutte le sue ricchezze, ma possiede an- 

al Cl fa credere sia proprio nato per farsi sac-|che il proletario. 

e Cheggiare, I proletari appartengono ai padroni. 

di avvi però un’altra cosa assai strana: è| L’uguaglianze dei diritti è una canzona- 

ili ‘he questi tipacci di saccheggiatori, van-|tura; la libertà una ipocrisia; la giustizia 
andosi da una parte e dall'altra di avere|un sarcasmo. 

le dei diritti di proprietà sopra una certa ca-| Chi è povero non ha diritti, ha soltanto 

o- Scata d’acqua, hanno, ogni parte per pro-|dei doveri. 

al Prio conto, mandato degli operai a fare| Chi è povero é schiavo. 

e Sullo stesso luogo certi lavori, ordinando| Chi è povero vive vittima di una perpe- 

al e di respingere gli altri, con la violenza, | tua ingiustizia. 

ZI al luogo contestato. Per essere buoni, per essere liberi, o pro- 


ne dei pro. modernisti, e questi lo|nere le loro rapine, scagliano il fratello con-|t 











MALINCONIE... 


Qual è una delle migliori soddisfazioni | d 


jno.nefasta delle aitre. Tutte condu 
ajlo stesso fine: impedire all’ individuo di 


la la sua volontà è inutile, tutto dipenden-| 
Con quale sciagurata givia io ho vedi to} do dal buon volere di dio e dei suoi apo- 
| stoli. 3 x 

i mercanti d'ostie si dividono poi ancora itar 
| 


io giusto, buens) vero Per noi inv 








igli era revocato dal culto e l'annuncio d 
Per vivere del lavoro alirui non bisogna a-! i 


quando fa l’elemosina. Perchè vi sono deilie 








aver accoltellato cento persone: butti sem-|1 


La bontà vera è quella che preferisce su-| ! 
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letari. occorre essere padroni di sè stessi; 


rava il tato chiedendone verdono, Hanno brandite le pale e i picconi percoì je dell opera propria. 




































ggierà per non tradire la patria, ent 

predicate ad un. bigofio d' 
la santa messa e inorridito, vi 1 
lo gli occhi !e punizioni ed i castighi dii 
. 2 fe ricompense del’ diavolo. 
Tutto ciò non è altro che supers 
ale, -militare, religiosa. L’una n 





izione :! 
nè me 


sono al 


pensare, di agire per conto proprio, perchè | 


delle persone che non trovano soddisfazio- {erede che la sua salvezza non è cosa cheijd 


lo riguardi direttamente, e che per ottener 


in molte razze; ognuno pretende avere il 
nonopolio delie verità e il suo dio è il so 





ti sono ingiusti, pessimi, falsi, si 
essi Riudda, Cristo o Maometto 
Sarebbe certamente ridicolo da farte no- | 
stra sperare nei favori d’un ente. supremo. 
poichè non ne riconosciamo glcuno. ma sta-i 
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lla fame. La feli-|te a sentire come i credenti, sono aiutati! 
i patologica Non dai loro dei. Si tratta d'un ebreo. 


«Il 19 ottobre 1902. il préte, (per così! 
dire) ebreo Brauver, senza scrupoli, inangi 


va una coteletta di porco iri un ristorante. jch 


L’uso di questo cibo proibito s’ aggravava| 


Lo scanda- 


in un ruscello, Hl 30 settembre seguente e-| 


ì sia scomunica 
Israélite.» 


nell’ Universe! 





Chi direbbe che siamo nel secolo vente-imer 
|simo? Parrebbe piuttosto d'essere ai tempi 
dei Faraoni. E’ bene ricordare che coloro ;! 
































si conobbe, gli israeliti invasero il tem-|v'è «pen 
i pio, batterono il prete, lo spogliarono delle righ 
sue vesti sacerdotali, e lo gettarono nudotlor 


Se invece di ‘sacrificare 
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I più potenti di questi 
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m era disposio ad acco 
rovani speranze della 
n conoscono intoppi. Si armarono | 
e cominciarono a scagliarle sugli! 








io o paura delle ie-| 


fe e si dettero alla fuga. Non corsero; 
meg annena videro l’arimigero di guardia 
pra Aursta: coraggio,  Pretandevamni 
tere l’ostari *aee0, IN soldato da 
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il terreno non. | 


)i sera pretendeva e» 
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i ipotetico, Vesse sa ioitavola intorno alla quale stavan « 
« onquistate il diritto sull'opera vostra|dei suoi i non. 7 \mmesso il de-|diecina di avventori, e a tanto sarebbe dv 
sauete liberi e felici--questa conquista por-|jitto di la in f all'ospedale, |venuto se un Iii 
a con sì la fine di tutti i privilegi e del-je si sarebbe eservato dai reumazli o no letto 
l'autorità: allora non vi saranno più padroni | t minacciato di ti Ì 
nè servi: gli umani lotteranno unicamente] sulla pelle! del delit Itari 
per ia propria elevazione, per it proprio b ld ] € itel maeciol va Ctavalo an 
e, per la propria libertà. istante a o ra i vocazi 0 tot 
ANNA DE’ GIGLI juno dei bi 1 q n îci msidi dignità 
n tei ic ta i E - ou Pre ti dn 4 DE ri ). il col P) I Î ur rie: CO- 
i) | | (En È | il nostro a E cosso da febbre icizana, cominciò a 
| : | ì ni i VE non si può d rsar copiose lagrime, a brontolar scuse 
a 8 » ci ecitar iigato 1 lo lasciarono and ia sen- 
CUL i di cerca taccargli un buon randello sui dorso. 
Fu ripetuto mille e mille volte che la su- (1 senza ( I spo, con ii braccio forte delle 
perstizione è una delle cose le più nefaste| i i spie, prese rivincita sì a sacco un 
alla causa proletaria. Grazie ad essa, 1A n10-| nni neri Isforante, devastò tutto ed il! proprie- 
stra volontà si trova annientata per lascia-| RR _ 2a Lia Ea “È DI i 
re il. passo ad un assurdo e ridicolo iata- Mo (9% di POoa leffiitig! Nitra i i 
la lata MOCOS de DOa Temilia Napuralincateaieer 
La superstizione è la fonte della rass o ic deeli italiani ir i 
gnazione e questa genera a sua volta la ì Ì stona 
schiavitù, ) |re un 0} ora 
Dite ad un contribuente di non pagare | | quesie.s ù in gra 
poste e vi obbietterà, spaventato. che a-| zia al ; ic Ì i CaI 
sirebbe conirarianamente alla tegge, co : A) acev € ma 
inviolabile ; incitate un soldato a sott lu ù n ione G 
li ordini della gerarchia militare e -} Itisti DI 
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S. Jofo:; aprì fa poria, appena 
porta tu arerta, uno di uesh mocos de 
xdu familia gli puntò la rivoltella alia. pan 
ia € e fuoco, L'uomo stramazzò a ter- 
iue i di papà arrivarono all’ uffi 
utrale di polizia per lasciare il loro 
glieito da visita è ritornarsene dopo po- 
malità a casa lore 
noi morì, ma 
unzionario 
Non rensar pii 
te non si note 















cittadini, che 
‘ prossim 
in maggiora: 


nagistrati, 
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IS per s Ci una 
i quali destituirono ii miserabile e colpevo-|d sa allo scopo di evitare! ucciso d ch 
ie prete furono : il barone di Roths { appresaglia. Vi evano assassi 
Zaye, Deunisch, Lion, Rodrigues, ecc., ii famoso Ameri st recit 
na parola tutto lo siato maggiore dell: ii e di magisi 
nanza, tutti i padroni delle ferrovie franteSiÌ, | nec OA ITA TIZI NA Sg 





custoro l'osservazione dei pi | 
giosi (se li osservano) non lornerà tanto) 
difficile, poichè non dev'essere ur 
crificio a non m ; 
si hanno dei capponi | 

Ma i iristi effetti della superstizione, del-| 

s ne, li vediamo nel racconto] 
delle miserie di Brauer 

«Sono in preda alle persecuzioni più ier-| 
ribili, si ordiscono coniro di ine le più 
sti macchinazioni. Ne morirò. Due anni arl 
sono, benchè scomunicato pensai di aprire 
una sinagoga, ma la mia presenza fu presto 
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boicottata. 
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«Come vivere, con otto figli, in questo 





iugurio imnt 
: 





ours mi chiamavano ogni notte al m 


smi. ira queste mura umide il male au 
mentò, e mise nia moglie neli'in:possibilità 


d’esercitare il suo mestiere di ricamia.rice | | iui 
ciiarazione delio sciopero —- 


oro. 

«Ho fatto tutti i peggiori e ripugnanti me- 
stieri, fino a pulire la notte le sentine pub- 
bliche. La mia salute si oppone ora ad un 
mestiere simile. Fui minacciato di morte, di 
furto, e che so io? Uno dei miei figli è già 
morto all'ospedale. E’ morto di fame. 

«Vedete la sporcizia, il fango nel quale 
vivo, io, il solo prete del mondo che abbia 
copiato, sulla pelle del ventre di quaran- 
totto vitelli sacrificati prima della loro na- 
scita, la santa bibbia, con una bella calli- 
grafia. 

«Ecco a che ignominia ci condannano il 
barone di Rothschild e consorti. Sapete inol- 
tre che non detestano il porco, anzi... ne 
mangianoavidamente. Ah, miseria, dio mio!» 

E dopo tutto questo, l’ex prete, batten- 
dosi il petto fortemente, affermava la sua 
fede in Geova, malgrado tutto. 

Ecco le tristi conseguenze di una fede 
cieca, di una rassegnazione stupida. E’ la 
cretinizzazione in tutto il suo splendore. 
Credere ancora in un dio dopo tante mise- 
rie, dopo tanti strazi, dopo tanta fede senza 
ricompensa alcuna, ciò sorpassa i limiti del 
buon senso. E si osa dire che la religione 
è cosa privata! No, essa è una pestilenza 
contagiosa, pubblica, che deve voler estir- 
pare colle sue radici più profonde chi ama 
la libertà, il benessere, l’elevamento morale 
e materiale dell’individuo. 

I credenti, che gettarono il prete nel ru- 
scello non erano che le vittime delle sue 
teorie balorde, del suo fanatismo, del quale 
è ancora vittima dopo tutte le vigliaccherie 
sofferte. 

Ah, se invece di pensare ad aprire una 
sinagoga, avesse dedicato questo locale ai 
suoi figli non si troverebbe nel tugurio im- 
mondo, non avrebbe più contribuito a for- 
mare dei superstiziosi, che pur vivendo co- 
me lui, nei tuguri, colla loro rassegnazione, 
permettono a Rothschild e consorti di abi- 
tare i ricchi palazzi delle più splendide ave- 
nues parigine. 


| 
rivelata, il mio nome bandito, ia sinagoga | p 
' DUBAI 
| 
ij 


?_ Sono ammalato e di-lf 
sperato, Le mie funzioni di sacrificatore ajgort 
i acel-| $ 
lo, da dove tornai coi più crudeli reumati-|tam 
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novali ed affini, in numero ui (0.000) han 
abbandonato il lavoro. - 

A differenza degli alt: scioperi coe hanno 
quasi sempre abortire ve: 
lidarietà e di energia, Io sciopi. 1a] 
avuto l’adesione completi di iui! le class 
interessate. 

E’ un fenomeno affatto nuovo cas morit 








di essere registrato nelia storia del movi-|: 


vomi un solo 


mento operaio di quest. 
caso di crumiraggio è sial: 
Il lavorò è sospeso su tulle la inca. Pant 
nel centro della città, qu. 
quartieri del Cambucy, ciel È < 
Braz, del Belemzinho, di Barra Fun 








inera notato. ! 





3 al 
S. Paolo e 


Siani i mille sofferenze e di esosi sfrut-12 





gienopolis, dovunque, insomma vi sono de-;- 


gli edifici in costruzior., (a parniisi è | 

nerale, e l’entusiasmo della ta al co 
Era tempo che la mass: 

più schernita e sfruttalo tac 





la sua forza e richiamasse la geldra degli lio 


aguzzini al rispetto dei propri diritti. Era 
tempo che, con un'azione solidale e deci 
umiliasse la tracotanza © lorcoglio 
rassiti che la dissangua i. 

Quando si lavora, quando si prodi 
quando si crea, si ha pu: diritto di vivere 





non di viver da cani Ora, la vita delle] 


classi adibite all’arte nur 
manovali pittori, ecc. ra 
lutamente impossibile. Duo ia, 
straordinario dei viveri © de. i i 
dall'altro; l'’inamovibilità dei salari.e, p 
giunta, l’irregolarità dei pagamenti, aver. 
creato ali’operaio di quest: classi uno 
tuazione delle più ang...’ 
Come si vive quando intto assureca prezzi 
inverosimili,favolosi, e la guuntifò del ss 
non basta a soddisfare îe più strinse 
cessità della famiglia? E 2 ciroco: 








da questa incresciosa situazione, evidenziare | chi 


un problema dei più paloianti e tormentos 
fare il conto di quel che i 
veri condannati al lavoro e < 
crano, senza far nulla, emorcietros 














GENERA: 


nell'in 


ui po più d Cquira, um po 





>» la regolarità del 


























U degli 
z del 
pi! si Ccuimutan ivolose tortune 
Ia tor î Ì retec i < baz 
S Il (CS - u Ss 
O di Y quando s i di ve 
re 2 ; ito finaie di tutte ?le ric- 
chezze — terre, case, officine, strumenti di 
oduzic ci : i lor 
C } in 
14 1 i 1 
; i { io ne € 
vrà fini lio. Nulla di scora 
operai Ita, gIacc ùu Ù 
re ima p n Cf 

( L N “ 

Òi e pr pri 1 )l 

la vitt ia, ì L 4 

ni ieter avid 
brec 

Coragg ir 

(È gli a é 

{ ù HT 
JOne, ni î < 
mi di i 
ì si È {j i 
i . PI 
Ti movimento si estoni 
mi I ' 
ft01 ì 
a 
n di 

i 3 ì 

4 

it, 

Di quest z 

: sj ì è i r 

1 
Dop ‘ 
imato tro 
zin O t n ì ì 

C r( 

È ‘ DT ette dio 
ri Da i IL le nbrceitel 
TOS € varas- 
siti 











Sd 


5° dire radicati alla terra che coltivano più 


* come vogliono, quando vogliono, e se non 


s sita be due suli 
di e EL 


» 


“ mi 


Lan 


LA BATTAGLIA 


+ (ARTRITE 0A 


ike=c- 











Lo sciopero si estende nell’Interno 


Non è più in San Paolo soltanto che 
i manovali e i muratori hanno abban- 
donato il lavoro; nelle località dove non sono 
stati ancora concessi dei miglioramenti, gli 


scioperi si susseguono rapidamente, con una | 8 


solidarietà ammirevole per parte degli operai. 

In Campinas la proclamazione dello scio- 
pero è imminente, e a. nulla varrà il /ock- 
out minacciato dai padroni; gli operai son 
preparati a tutto. Sono stanchi di lavorare 
e patir la fame. con le loro famiglie. 

In Sorocaba il lavoro di costruzione edile 
è totalmente paralizzato. Manovali e mura- 
tori chiedono la giornata di otto ore. Con- 
trarii a questo movimento sono tutti quelli 
che dacchè, son nati, han lavorato zero ore 
al giorno; e che trovano che gli operai che 
fan loro le spese non lavorano mai abba- 
stanza. 

Il governo di San Paolo d’accordo con 
quelli che non fanno mai niente ha mandato 
un contingente di truppa per combattere la 
resistenza degli operai. 

In Jahù muratori e manovali sono in i- 
sciopero per ottenere nn aumento di salario 
e una riduzione dell’orario di lavoro. 

In Sorocaba i muratori hanno ripreso il 
lavoro dopo avere ottenuto quello che  ri- 
chiedevano. 

Siamo già alla prima vittoria. 

2 Coraggio! La vittoria arriderà a iutti. 


Solidarietà proletaria 


I fabbri hannglf$P*bblicato ieri il seguente 
manifesto: 3 


Sindaogfio Fabbri-Serralheiros 


___ Al COMPAGNI DI LAVORO 
Essendosi riunito in diverse assemblee que- 
sto Sindacato, venne deciso di chiamare 
cd una grande riunione tutti i componenti la 
classe (appartenenti o no al nostro 
vindacain) onde discutere cose di somma im- 
portanza e ner dec/iere intorno al pagamento 


nastro 





nelierà a. questo 
! noslro 


Fidiuciosi che ne 
appello a voi lanciati 
Sindacato, sieie atti tuiti | 
re 8 ant. nel Salone di Studi: 
éisco- Ferrer in orua Marti 

Che nessuno manchi 


Dore li "ammi 
“er tu COMmPISI 





“ttori di costruzion i Li li 
ri, 

o- 

o ef- 
rire il 
i scio- 


\i ana doz- 

rio la maggio- 
hiedono un po’ più 
liberi SOR, 


essitori! 


i. Braz tes- 
lo un au- 


lille i ri e tessi- 
ine, bambini — delle tre 
ressuti di ROCABA che im- 
niti a sol essere, 
AMARE LA 


stanchi di 
per_unsala- 


SULL 


vibkr 
RN: 


S. Paolo, tro- 
sadroni disuma- 
| giorno anche 
. mandato dei 
ubi i sfruttato- 


r 


cuci L'uomo uon è nato 
d'energia e di sa- 

iniuut rossibile. | poeti 
:cra:ono le patrie, i 
ranuo cantare le armi 
: dall’oppressione e 
viusero per abolire 
ra gli uomini. 

berai — tutta la vita 
i sia pesante il sacrificio 

al miglioramento delle 
i vita. 
‘ti compatti, al bando ogni odio fra 
Operaio è operai : l'indignazione dei lavo- 
ratori deve cadere tutta sulle teste dei re- 
sponsabili delle loro miserie: su coloro che 
li sfruttano a sangue. 

Viva la solidarietà operaia ! 

Viva la lotta per l'emancipazione umana. 

Viva lo. sciopero! 


La schiavitù | dei coloni 


Giorni or sono si è costituita in questa 
città un'associazione di schiavisti, o fazen- 
deiros che dir si voglia. Nell'ultima riunione 
da essi tenuta, fra le tante deliberazioni, i si- 
gnori hanno deliberato che nessuno di essi 
darà lavoro a famiglie coloniche del circonda- 
rio di Braganca senza l’autorizzazione del- 
l'associazione. E’ la messa all'indice degli 
schiavi della gleba. Con que sto metodo cri- 
minoso, che non prevarrà se i coloni sa- 
pranno resistere, si ristabilisce in tutto il 
suo terribile rigore la schiavitù. Infatti con 

uésto metodo i coloni sono costretti a non 
nutar più di fazenda, rimangono per così 





VI Aeve DO 


vosire candizio! 


n 





solidamente d’un arbusto di caffè; e quan- 
do sia vantaggioso questo metodo per i 
fazendeiros non occorre spiegarlo: pagano 


vogliono è lo stesso. Il colono coi suoi 
piccini, senza mezzi, trova tuttele fazendas 


chiuse, non restandogli per iscampo-che la 


morte o la resa a discrezione. 

.. Con ciò i fazendeiros non erano, +ancora 
contenti, sape Via “dei coloni 
che piuttosto « { (e a queste infami 
corfdizioni si séiîfono tafita energia di cam- 
biar mestiere, e per impedire a questi ar- 
diti di.guadagnarsi il pane :comaltro mezzo 
che non”sia- quello di abbandonarsi ad essi 
quale schiavi, i fazendeiros sonò andati 









dall’accollatario del tronco ferroviario Bra- 
gantino acciocchè non accettasse la mano 
d'opera dei coloni nella. costruzione della 
linea. Alluopo gli tonsegnarono la lista dei 
nomi di tutti i coloni delle fazendas di 
Braganga perchè potesse agirt in conse- 
enza. 

L’accollatario — a quanto si dice — ac- 
condiscese in tutto alle loro richieste. Se 
ciò è vero, additiamo quest’arnese di schia- 
vitù al disprezzo del pubblico. 

Siate feroci signori fazendeiros, tirate, ti- 
rate ancora, tirate sempre: è forse questo 
l’unico mezzo di strappar la corda, e di de- 
stare i coloni per la lotta della loro reden- 
zione. 

Si chiudano le società operaie che hanno 
lo scopo di difendere il diritto del lavoro; 
s’imprigionano gli scioperanti che reclama- 
no un po’ più di pane, ma si permette in 
pieno ventesimo secolo, che dei criminali 
riducano i lavoratori in schiavitìù. 

E se questa è repubblica... io non so. 


Braganga ARMODIO 


GHRONICAS. LUSITANAS 








A URNA SANCIONA A _REVOLUCAO...— UMA 
CONSTITUINTE UNANIME — TUDO REPU- 
BLICANO E PATRIOTA!— UMA POLICIA 
DE AMADORES — PÉEGA, PÉGA, THALAS- 
SA! — DIVAGAGAO FILOLOGICA, OU A 
ETIMOLOGIA COMICA — PATRIOTAS E GRE- 
VISTAS— PATRIOTISMO, RAZAO DE ESTA- 
DO & PACIENCIA — NOS ESTAMOS SERVI- 
DOS: É A HORA DOS SACRIFICIOS... PARA 
OS OUTROS — PAZ! PAZ! A REPUBLICA 
CUIDARÀ DE TODOS.!— EM QUE SE DES- 
COBRE 0 <«JOGO DA REACCAO» — VIVA A 
REPUBLICA ! ABAIXO AS GREVES! — PÉ- 
GA, PÉGA GREVISTA ! — A GREVE AGRA- 
RIA — VIVA A LIBERDADE... DE TRABA- 
LHO! 

Lisboa, 4 de Junho 1911. 


— 0 suffragio popular sancionou na ur- 
na a Republica feita pela revolucao ! 

Tal é a jubilosa exclamagao da impren- 
sa, porque os jornaes monarquicos ou de- 
sapareceram ou se converteram... I agi 

Temos ha uma semana uma Asseggi leia 
Nacional Constituinte, com ceica dé 22U un. 

utados unanimemente republicanos — iu- 

iusivè alguns ex-anarquistas — salvo tal- 


\vez o da minoria de Braganca (Tras-os- 


Montes), sobre cuja còr politica “indepen- 
Honte“ correm dividas e suspeitas... 

E d’ahi grande regozijo. No proximo dia 
19 abre o parlamento, haverà estrondosas 
festas macionaes, as potencias, reconhece- 
rào definitivamente as instituicoes, e cis- 
nos saidos da «ditadura revolucionaria» e 
entrados na normalidade constitucional... 

Enfim! E que significagio, que esplendi- 
da significacao, tiveram as votagoes pacifi- 
case avultadas, sobretudo em Lisboa e 
Porto, mas mesmo na provincia!... Os jor- 
images oficiosos estao plenamente satisfeitos. 

Assim em Lisboa havia em presenca qua- 
tro. listas : a official, sancionada ‘pelo Direc- 
tori. do Partido Republicano, composta de 
actuaes mimistros, de antigos deputados do 
partido, de combatentes da revolugao, etc., 
como, radicaes. e modorados : a dum grupo 
de republicanos radicaes; a dos republica- 
nos indipendentes; e a dos socialistas. Ora 
dos 40 mil votos entrados, couberam uns 
37 mil 4 lista official. Conclusao: o povo 
proclamou a necessidade da uniao republi- 
cana e aprovou o governo provisorio. 

Outro ponto. Nas eleigGes de 28 de agosto 
de 1910, as ultimas da monarquia, apesar 
de haver lutar entre monarquicos e repu- 
blicanos, com victoria para estes, sò votaram 
12.585 eleifores. A diferenga é enorme. Con- 
clusào: a vida politica é mais intensa, e o 
povo, apesar de ndo haver perigo para os 
republicanos, quis mesmo afirmar solemne- 
mente o seu amor pela Republica... 

Sem perscrutar o valor real dessas con- 
clusdes e desses numeros, é innegavel, por 
mil demonstragdes e indicios, que principal- 
mente em Lisboa e Porto, e mais talvez em 


Lisboa do que no Porto: a opiniao € eni? 


siasticamente republicana, e uma boa parte até 
o fanatisino, até 4 intolerancia. Os carbo- 
narios, que constituem uma policia politica 
verdadeira, defendem ciosamente, brutalmen- 
te, a sua obra, e dao caca implacavel ao 
thalassa. 

Os leitores de La Battaglia sabem jà o 
que significa fhalassa no argot politico por- 
tuguès? No tempo da ditadura franquista, 


Joao Franco recebeu uma empolada mensa- 


gem de aplauso dos monarquicos portu- 
gueses do Brasil, especialmente do Rio, do- 
cumento no estilo dos comunicados dos 
mesmos nos jornaes cariocas; palavras di- 
ficeis e pomposas rebuscadas pacientemente 
no vocabulario e atiradas para ali ao acaso, 
O efeito é surprehendente. Ora o honrado 
comendador incumbido da laboriosa redacg4o 
abriu decerto num diocionario imitagao Petit 
Larousse e, nas «locucdes estrangeiras», des- 
cortinou o famoso «Thalassa! thalassa (o 
mar! o mar!): exclamagào de alegria que 
os 10000 gregos de Xenophonte, retirando 
perseguidos pelos persas, soltaram apenas 
avistaram 0 mar — a esperanga, a certeza 
de salvacao», 

— Bravo! exclamou o nosso comendador, 
esfregando as màos de contente. E’ o que 
serve! Que magnifico comego!Que imagem 
suberba! Joào Franco é o fhralassa dos por- 
tugueses! 

Portugal riu-se de boa gana, e a apeli- 
dagao designou primeiro os franquistas do 
Brasil, depois os daqui, e finalmente todos 
os monarquicos. 


Lea va 


Esta intolerancia e este fanatismo repu- 
blicanos — aliis explicaveis pelas circum- 
stancias do momento e tratando-se de gen- 
te com um ideal de govérno e de autori- 
dade — chegam ds vezes d cegueira e sio 
desse modo explorados pela imprensa ofi- 
ciosa. Refiro-me nomeadamente 20 que su- 
cede com as greves. 

Com a Republica houve recrudecimento 
de greves. Os operarios, que saào republi- 
canos e que pela Republica lutaram, ou sa- 
cudidos pelo abalo politico, ou impacientes 
por nîo verem chegar as melhoras espera- 


| das do novo sol, ou confiados numa maior 

























































liberdade de acgio, moveram-se com maior|Iho9 por todos os meios ainda os mais vio- 


actividade, pondo em perigo... o socego dos 
contentes. ” 

Os politicantes e jornalistas democraticos 
nao deviam inquietar-se. As greves tinham 
um puro caracter economico; os operarios 
eram insuspeitos 4 Republica; e a agitacio 
grevista indicava até que o povo trabalha- 
dor vivia, tinha fibra, nao era inerme, a- 
patico, incapaz de resistir a qualquer pos- 
sivel reaccao... 

Mas isso é ingenua teoria: outra, muito 
outra € a realidade fria, a pratica da vida, 
a razio do Estado... 

Quem sabe onde ifà parar uma conta- 
giosa agitacao operaria ? O povo, comecan- 
do a comer, cresce-lhe o apetite, e depois 
é insaciavel... Vamos devagar, amigos! Fei- 
ta a Republica, deixemos o resto a0 cuida- 
do dos eleitos do povo... E estes precisam 
de paz e armonia para realizarem a gran- 
de obra de regeneragao nacional... Precisa- 
mos de tranquillidade interna para inspirar 
confianga ds potencias e obter dellas o re- 
conhecimento das novas instituicGes... 

Os politicantes e jornalistas estào colo- 
cados e burocraticamente contentes; as clas- 
ses medias receberam bolos diversos; foi 
satisfeito o espirito democratico e anticleri- 
cal. Entào ? quesamaîs"Gierem ? Os outros 
que esperem! Temos tempo! Demais esta- 
mos ainda na hora dos sacrificios. Cida- 
Uadaos! todos unidos na obra sagrada da 
consolidagio republicana! todos unidos em 
torno duma bandeira, que urge defender 
ainda contra uma tentativa do passado! 
Viva a patria! Viva a Republica! 

Os «operarios sio republicanos, ninguem 
duvida; mas inconscientemente servem de 
instrumento d reaccio monarquico-clerical, 
prestam-se a manobras 
eiros... Cuidado! 

E como as greves continuassem, vieram 


entào as insinuagdes, os «consta» malèvo- 


los e irritantes. «Consta que em tal greve 
andam metidos elementos reaccionarios...» 
Como em Franca. 


A manobra surtiu efeito. As gentes de- 


mocraticas, 2: nacoiraria, os carbonarios; a 


# 


cas, comegaram a levantar um céro de pro- 


testas, que subiu num crescendo até d cò- 


È © tirarami manifestagGes, uma dellas 
imponente, em Lisboa, de aplauso ao go- 
verno e de vituperio ds greves. Em alguns 
pontos espancaram grevistas, forcando-os a 


lnen 


tar a aggio do governo, da policia e da 
guarda republicana... 

Nio acabou esta situac4o. 

Na actual greve dos teceloes do Porto, 
repetiu-se a vil manobra, e quando os gre- 
vistas protestaram indignados contra o jor- 
nal accusador, logo acorreram os amigos 
deste, a tributarlhes simpatian e a defen- 
dé-lo dum suposto ataque. 

Mas o facto mais caracteristico  deu-se 


na greve rural que se estendeu pelas mar- 


gens do Tejo, em parte jd extinta e trium- 
fante, em parte ainda acesa. 

Da importancia desta greve, falou. um 
jornal «independente» ha pouco desapare- 
cido, em verdade pouco amavel para o go- 
verno. Transcrevo integralmente: 


«Sao da maior gravidade os telegram- 


mas d’hoje do Seculo sobre as greves ru- 


raes de trabalhadores alemtejanos, sendo 


intensa a agitacao n’aquella regiao, e tor- 
nandose um perigo gravissimo a propaga- 
cao de taes imovimentos por essas provin- 


cias fora onde é tacil que alastrem, se a 
tempo o governo da Republica na0 acudir 
com providencias que, restabelecendo ‘a or- 


dem, sejam efficazes contra tamanho flagel- 


lo. Ha gréve declarada no sul do Tejo, foi 
ja até aos districtos de Beja e de Evora, 


e ameaca o de Portalegre, dando ja reba- 


tes de si em Elvas. 

«Os trabalhadores dos campos pedem 
augmento de salarios e diminuicao d’horas 
de servicos. Sào aos ‘milhares, sostituem 


forcas enormes, e a sua gréve serà ruino- 


sissima para os nossos lavradores, que jà 
luctam com as maiores difficuldades! 

‘ «Segundo o Seculo relata hoje nos seus 
pormenorisados telegrammas, ji um dos 
proprietarios agricolas da Moita o sr. 
Eloy Castanha feve de arvorar no seu pa- 
lacete a bandeira inglesa, e no emtanto os 
operarios mostravam-se dispostos a ir to- 
mar as imbocaduras dos caminhos que dio 
entrada para as fazendas d’aquelle agricul- 
tor, afim de impedirem a entrada dos tra- 
balhadores. 

«A questio operaria urbana é muito gra- 
ve: a questio operaria agraria é a mais 
seria, a mais perigosa, a mais alarmante, 
de todas aquellas com que este governo 
ou qualquer outro poderia ter-se visto a 
bracos! E’ uma situacao seriissima, para a 
qual sio poucos todos os cuidados. 

«D'isto ndo tinnamos por cà. S6 faltava 
a gréve agraria para o quadro ficar com- 
pleto !» 

O movimanto:tem sido realmente impor- 
tante e obteve as mais vivas simpatias do 
operariado urbano, tendo mesmo abando- 
nado o trabalho por solidariedade algumas 
classes, como em Evora, E mostrou-se cer- 
ta energia. Comicios concorridissimos; ban- 
dos numerosos percorrendo as povoagdes e 
impondo aos fazendeiros a acceitacao das 
suas modestas reclamag6es — uns vintens 
mais, alguns migutos menos... 


gragados, escreveu Fialho de Almeida al- 
gumas paginas poderosas, que sao das mais 
bellas, fortes e sugestivas da literatura por- 
tuguesa. 

Mas vamos ao facto caracteristico a que 
aludi. E’ o correspondente da Golega para 
o Mundo que o narra satisfeito. Nas ruas 
da Golegaà apareceu uma destas manha o 
seguinte aviso da «Alta venda» carbonaria 
«Jovem Lusitania»: 

«Tendo o povo trabalhador da Golega 
deliberado retomar o trabalho, a classe ru- 
ral da Azinhaga impediu-o de realizar esse 
desejo contribuindo assim para aumentaro 
desasocego da regiao, que sé péde apro- 
veitar aos inimigos da Republica e aos ex- 
ploradores politicos. A Alt. Vend.'. asse- 
gura ao povo trabalhador que manterà, 4- 
manha 27 de maio, a liberdade de traba- 
















































de inimigos traigo- 


peoue;fa burguesia, os patròes ‘è mesmo a- 
quelles operarios que engolem todas as is- 


voltar ao trabalho. Houve erumiros volun- 
tarios, por partidismo. Tudo isso sem con- 





Sobre o que é a orrivel vida desses des- 





lentos, esperando ‘que os lavradores e pro- 
prietarios contratem o seu pessoal e com- 
parecam no campo para assim incutirem 
animo ao operariado rural. - A Alt", Vend..» 

Os leitores de La Battaglia nîo necessi- 
tam certamente que Ihes explique eu em 
que consiste a tal «liberdade de trabalho», 
nao € verdade ? 

E estamos nisto... ; 

Esperamos em boa parte do tempo e da 
experiencia democratica um termo a esta 
situagao — a consolidacao da Republica e 

. 0 relativo desamor do povo pela mes- 
ma. 

NENO VASCO 





ll caso del"'“Buon Pastore — Vie 
va Naccarato 


Le puttane dei reverendi, le lercie mona- 
che del buon pastore, le torturatrici delle 
povere perdute, là nell’antro che per ironia 
si chiama — Buon Pastore — si prendono 
il gusto di terrorizzare le vittime, colla paura 
dell’inferno e colla vista dei fantasmi. La 
povera Maria dos Santos, la martire di quel 
covo di baldracche lo ha detto: le reverende 
suore di notte si prendono il gusto di gi- 
rare per gl’interminabili corridoi avvolte in 
un lenzuolo per terrorizzare quelle infelici. 
Ha detto con un grido d’angoscia, le tor- 
ture di quella casa d’infamia, ha detto del 
pasto magro e fradicio che a nome della 
carità quelle reverende troie somministrano 
alle sventurate, ha detto delle torture, delle 
staffilate e dei digiuni, ha raccontato dei 
pasti, e delle refezioni delle reverende ma- 
dri che per non compromettere le loro ro- 
tondità a maggior gloria di Dio e a mag- 
gior gaudio dei relativi caproni Consoni, 
Cappello e C.ia, si cibano di soli «frangos 
e coisas boas». 

Evviva S. Madre chiesa che raccoglie i 
miseri per far loro provare la tortura mo- 
rale e spirituale di cui sono capaci queste 
infami puttane di preti e figlie di Cristo. 

E se la chiesa di Cristo alberga tanta in- 
famia, merda a leieai suoi protettori, merda 
ai suoi papi, merda ai suoi vescovi, merda 
ai suoi preti, e merda anche a Cristo che, 
dall’alto dei cieli, non è capace .di punire 
questo branco d’assassini, di stupratori, di 
infami. 

Sono perdutal..... ha gridato la misera 
mentre era trascinata per ordine delfamoso 
Naccarato nuovamente nell’antro, e quel gri- 
do, grido d’angoscia, che deve avere una 
eco in tutti i cuori dei liberi non sa; di- 
menticato. 

Le maîtresses del Buon Pastore dovranno 
render conto della infelice Maria dosSantos 
e se la polizia venduta-chiercuta-abafatrice 
vorrà occultare anche quest'altra infamia dei 
preti, qualunque uomo potrà dare un viva 
a questa felice Repubblica dove sotto il pa- 
ravento della libertà si commettono le più 
inaudite infamie, 

L. MORONI 





"Gli abbonati di S. Paolo 
riceveranno in questi giorni la vi» 
sita del comp. BARONE, incaricato 
can riscossioni pel nostro giore 

Favoriscano non rimandarlo a 


mani vuote. 
Necessitiamo di danaro. 








Agli abbonati. della Paulista 


Il comp. Ristori, dovendo rimanere in Sao 
Paulo per i processi intentati contro di lui 
dalle autorità del Sant’Ufficio cattolico non 
può neppure questa volta effettuare il suo giro 
regolare di riscossioni nell’interno ed il gior- 
nale ha bisogno d’aiuto. 

In questi giorni farà il giro della Paulista 
il comp. Bernardo Amato. 

Vogliamo sperare che ciascuno dei nostri 
numerosi abbonati saprà compiere il proprio 
dovere, pagando l’abbonamento annuo, non 
solo, ma facilitandogli nel modo megliore la 
riscossione generale e facendogli fare nuovi 
numerosi abbonati al giornale. 

Quegli abbonati che si trovano distanti, in 
fazenda o nel sitio, e che non potrebbero es- 
ser visitati, favoriscano lasciare l’importo del 
loro abbonamento presso qualche nostro ab- 
bonato nella località più prossima, affinchè 
il nostro riscuotitore, passando, possa ritirarlo. 

Gradiscano, per tanto, i nostri ringrazia- 
menti anticipati e i nostri cordiali saluti. 


Dara 


Gli abbonati di Santos 


sono pregati di pagare l'abbonamento del no- 
stro giornale al compagno Alfredo Bordi. rua 
Itororò (botequim), avendo grande necessità 
di danaro e non potendo venir Ristori a ri- 
scuotere. 


Gli abbonati di Tieté 


sono pregati di pagare l'abbonamento del gior- 
nale all'amico Vincenzo Martorelli, incaricato 
della riscossione. 


ATTRATTI 


Gli abbonati di Votorantim 


sono pregati di pagare l’abbonamento del 


giornale al comp. Righi. incaricato della ri- 
scossione. 








Il compagno Candeo ringrazia fraterna- 
mente tutti i suoi compagni di lavoro della 
officina inglese della Lapa, che nella dolo- 
rosa occasione in cui egli perdé di tasca il 
denaro della sua mesata di lavoro, vollero 
spontaneamente rimediare a questo grave 
danno per un operaio che non ha che il sa- 
lario per vivere colla sua famiglia, contri- 
buindo con una quota. 

Questa buona azione dei compagni, tanto 
più sentita perché spontanea, non si cancel- 
lerà mai dal suo cuore. 















Ala nostra "trata 


In Curitiba s'è coito fra anarel 
Circolo. di Studi Sociar, de rominato 
cisco Ferrer, che ha pei iscopo la d. 
ne delle dottrine anarchi “o. 

Il detto gruppo pregi amminis 
dei nostri giornali d’inviarno una 
seguente indirizzo : 

Ambrogio Bertolini, rua Sete de :tem-| 
bro, 26 — Curitiba (Paranà), Brasile } 
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PICCOLA POST: 


CORDEIRO - (M. Del Gigante) — Cì perdoni. In qi 
sti momenti ci è stato impossibile di esser metodici. La thif 
di sottoscrizione la ricevemmo, ma nel trasloco andò) perdu- 


ta. Non potrebbe favorircene una seconda copia. per ‘pubbli. 
carla ? Saluti. 


BOTUCATU! - (Abbonato) - Ta vostra supposizione è 
errata ; il Comitato Pro-arrestati ricevette a suo tempo. 
SPEZIA - (Libertario) - Le 16 lire speditevi da Cer. 
chiai eran per conto compagno Maurizio Thà di Curiti. 
ba (Parané), al quale vi preghiamo, se non avete ricevuto 
una nostra cartolina, di spedire il vostro giornale. 
JUNDIAHY - (S.. Pellicciari) - Ritirata "encommenda, 
ut. 


BRODOWSKI - (N. Jacobini) - A suo tempo ricevem. 
mo 25$000. La lista è andata perduta. Ti preghiamo di 
copia. Scusaci e credi che ciò è ay. 
venuto contro nostra volontà. Saluti. 


Pubblicazioni Libertarie 


IL PENSIERO — Rivista anarchica, Ca- 
sella Postale, 179 - Bologna, Italia — Ab- 
bonamento annuale, Lire 7. 


IL LIBERTARIO — Settimanale anarchico 
Casella Postale, 10 - Spezia, Italia — Ab- 
bonamento annuale, Lire 6. 


CRONACA SOWERSIVA — P. O. Box, 1 


Barre Vermont (U. S. Of America) — Ab- 
bonamento annuale, Dollari 2. 


L'ERA NUOVA —Box 1877, Paterson - 
(N. J.) U. S. of America — Abbonamento 
annuale, Dollari 2, 

IL NOVATORE — 500 E. 16 th str. 
- New York - U. S. of America. — Ab- 
bonamento annuale, Dollari 2. 


LES TEMPS NOUVEAUX — Journal 
anarchiste - 4, Rue Broca, Paris, France, 
— Abonnement, 8 francs par an. 

LE LIBERTAIRE — 15, Rue d'’ Orsel, 
Paris, France — Abonnemen, 8 francs par an. 


LA SOCIETE’ NOUVELLE — Revue In- 
ternationale - 11, Rue Chisaire, Mons, Bel- 
gique — Abonnement, 13,50 par an. 

L’AGITATORE — Periodico anarchico - 


Casella Postale, 1, Bologna, Italia. — Ab- 
bonamento annuale, Lire 6. 


LE REVEIL-IL RISVEGLIO — Rue des 
Savoises, 6, Genéve, Suisse.—Abonnement: 
une année, 5 francs. 


FREEDOM — A journal of Anarchist- 
Communism - 127, Ossulston Street, N. W. 
London, England — Annual Subscripcion: 
15.24 d. 

MOTHER EARTH — Monthly Magazine 
Devoted to Social Science And Literature. 
— Published Every 15 th of the Month. 
55 West 28 th street, New York City (U. 
S. of America) Annual Subscricion: 2 Dollars. 

TIERRA Y LIBERTAD — Calle Cadena. 
39, 2., 1., Barcelona, Espafia. — Subscrip- 
ciòn: 6 pesetas por afio. 

ACCION LIBERTARIA — Periddico anar- 
quista. - Gijon, Espafia — Subscricion: 9 
pesetas por afio. 

TIERRA! — Periodico libertario — Aguila 
115, Interior - Habana, Cuba. — Suscrip- 
ciòbn: 1 Dollaro por afio. 

DER FREIE ARBEITER — Oranienst. 15, 
Hof III, Berlin, S. O. 26 - Germania, 

CULTURA PROLETARIA — 3 14 West 


street, New York (U. S. of America) Sus- 
cripcibn: 2 Dollars por afio. 


LA BIBLIOTECA 


3 1: del Libero Pensator 


I Martiri del Libero Pensiero 
COLLEZIONE STORICA —— 





























Giordano Bruno ...... rs. $800 
Aonio Paleario. ...... » $800 
PaolòoSarpi--:.;>: 5 » $800 
Pietro Carnesecchi. .... » $800 
OPUSCOLI DIVERSI 

Le Congregazioni Religiose rs. $800 
Monologhi, di G. Podrecca » $£600 
L’igiene della famiglia... » $600 
La Messa svelata .....>» $800 
Nè Dio, nè Anima .... >» $600 
La fuga di Bepi. ..... » $300 
Il canzoniere del Popolo . » $200 
Il Candelaio, di G. Bruno. » $800 
Nathan e Pio X...... DI $500 
Vita ed opere di Francisco Fer- 

rer, di L. Molinari... rs. $800 
Le due congiure, ossia l’assas- 

sinio di F. Ferrer. ..rs. _$600 
Viaggio umoristico attraverso i 

dogmi e le religioni, del dott. 

Simon: sil sesta TS $600 
Il sogno di Bepi. ..... è $300 

VOLUMI ILLUSTRATI di 200, 300 
e 500 pagine 
La vita di Gesù, di E. Renan, rs. 1$500 
Gesù Cristo non è mai esistito - 

Emilio Bossi (Milesbo) rs. 2$000 
Clelia, di G. Garibaldi, . » 2$000 
Le monache celebri . ... » 2$000 
I misteri dell’Asilo della Con- 

solata (2 vol. pag. 875), rs. 6$000 
Il molino della morte... » 26400 
Sotto la tonaca ...... è 28000 
I misteri della Inquisizione di 

SPapnazc:rorrcr nin rs.  1$800 
La monaca di Cracovia. . » —2$000 


AGENZIA CHIAVES 
CASELLA POSTALE N. 510 — SAN PAOLO 
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